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Ce qui regarde 1 Ele- 
ftion de l’Empereur 
• eft un des points de 
l’ Hiftorie le plus ob- 
- fcur, & le moins con* 
£ nu . Movery DiSìion. 
‘V to. a. pag. 41» 
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L v^ mancanza per nìnn 
conto preveduta di 
Giuseppe I. Impera- 
dorè in contingente tanto pe- 
ricolofe , occupa tutti qua fi i 
di fcor fi degli uomini , che fon 
Politici , e di quelli altresì , ' 
che pretendono d’ e feria, cioè 
di tutti . Aneti io fino en- 
trato a parte della comune 
curiofità, ma con mira forfè 
diverfa dagli altri ; ed ho 
fquadernate le mie carte, per 
ricavare qualche informazio- 
ne intorno al modo della nuo- 
•va elezione , che feguir dee. 
va quejlo fine fono andato u- 
A 2 nen- 
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tiendo wrie notile fparfc » 
e confufe , e ri ho fatto un 
Zibaldone , che potefle fervi- 
ne a me, ed agli amia miei, 
pCY CWCY fitto l OCchlO le CtY - 


incomodo d’andar in Germa- 
na .'sMa ecco , che mentri 
'io cerco rifatti altrui, mirie- 
fce di fare il fatto mio poi- 
'cbèfono confìgliato, anzi ob- 
bligato a metter in pubblico 
quefto, non fojejodebba'dir 

parto ; V' piatte^ fiomatu- 
r a , peri là brevità dèi tempo 
in tuì (t è conceputó f e dato 
fuori . U fo adunque! ma 
con quel filo impegno, che 
fpdcciano i Gazzettieri fecò- 
fe Tue , 'thè come raccolte da 
J r " u. altri. 
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altri . Con tutto ciò non t 
affrettare , o Lettore , eh* io 
ti vada di quando a quando 
rompendo il capo con cento 


Juoi principi da contrarie o* 
pinìoni combattuta ; J apendo 
benifjìmo , che quelle tali fa- 
tiche vanno talvolta a genio 
de’ letterati , ma non già de 
Novellifli y à quali foli ho 
corraggio di prefentarmi . 
Fer quefla ftejja ragione non 
ho meditato , nè far il fa- 
prei v qualche arcano metodo 
per metter a prima vi [la in 
contemplazione chi legge ; ina 
ho feguitato lordine della co- 

'.'.il A 3 fi 

i- 


ataztont di varj Jcnttori , 
che anno /piegata, o per più 
vero dire , confu fa ma ma- 
teria tanto vada , e tanto ne \ 





a i 


lice . e natura* 


fe , qual fi conviene ad una 
fcbiettìfjtma informarne $ 
ìi crìi non mi fo merito alcu- 
no: 'Eccoti in brieve efpofta 

ìintcnr^ mia con hbwtà 

ìfa ftampadore , cioè da u&- 
mo ingenuo-) che. mette mh- 

A.,*, . • .. . v 


re* ìùWòtfi i dìftttr jitùiy *. 

fatili Èe gli altri: MafòpraU 
fatto avverti per tuo 'van- 
taggio, tb‘ h tifo un dono , 
di mi non riter co, che mene 
Tappi buon grado ', perché £ 
ho ùfaro prima h , e fermi 
fmcipatrnmte f i per altri 
pochi Tir dapprima determi- 
baro. Sta] ano, e lieto t 

< ' t \ rv' . ‘ ' ; *■ 
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PARTE prima* 
DEGLI ELETTORI 

' j ■ 

DELL ? IMPERIO. - 

Cap, I. 

Dell * Imperio . 

['Imperio oggigiqrÀÒ^ 
preferita Uno flato Mo- 
narcliico infieme y ed 
Ariftocratico ; Monar- 
chico , fé riguardiamo V autori- 
tà , e potenza predominante dell* 
Imperadore ; Ariftocratico j fe 
mirifi tutto ifeorpo de* Principi, 
che infieme coirimperadore con- 
corrono a deliberare fepra gii af- 
fari principali della Germania '} 
Queft* Imperio fi dice Roma- 
no , e conferva tuttavia 1* anti- 
ca dignità , e Maeftà , benché 
«tutte non potfieda 1* antiche fofr 
Jp de’ Romani. Xjonye Imperi- 
dori Romani egualmente turo- 
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tènché /otto il primo crèfcéflea 
difmifura'la potenza deir Impe- 
ciò /elbtto'il fecondo "càdefle di 
maniera , che per anni fopra 30Ó. 
non feT n- udì in Occident^nep- 
puPil nome. 


Pel riforgìmento dell y Imperio ip 
Occidente , e del [no fiat o prì- 

• ' 'ma ereditario 7 e poi elettivo . 

£•> - ■ • 

XT^ 11, anno dì fi 8o °- Leon ^ 

III. pofe in capo lacorpnà 
Imperiale a Cariomagno Re dì 
Francia per li fùo* grati meriti 
ton la Chiefa; e quelli e il pri- 
mo Jmperador d’ Occidente dg- 
po Auguftolo . E beriche Carlo- 
inagno fi debba dire Imperadoi^ 
elètto ; i fucceflori tuttavia dèlia 
fua ìtirpe meglio fi dicono Impéf- 
radnri ereditari . Poiché Luigi il 


CAP. ,.IL 

t % \ J : • , Jk. 4 
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PRIMA. *3 
che ebbe per fuccefiore Carlo' il 
Calvo fuo zio . A Carlo il Calvo 
iiicceflè Carlo III. detto il Graf- 
fo fuo nipote , che ebbe per fuo 
ceflòre Arnolfo figliuolo natura- 
le di fuo fratello CarlomannoRe 
di Baviera : al quale fucceffe Lui- 
gi III. fuo figliuolo ultimo Prin- 
cipe della ftirpe Carolina in Ale- 
magna . 

Effondo dunque vacato V Im- 
perio per la morte di Luigi III. 
lenza figliuoli , che feguì addì 
21 Gennajo 912. gli Stati di Ger- 
mania fi credettero obbligati a 
far* un nuovo Imperadore per via 
•d 5 elezione; e fu elètto Corrado L 

Veramente non v 5 è Autore 3 
che di quell’ elezione deferiva le 
particolarità per la rozzezza di 
qué’ tempi . Luitprando fcritto* * 
te qua fi contemporaneo dice, che 
efiinta con Luigi III. la fua linea 
fu eletto Corrado di Franconia 
-dal popolo , cioè da tutti gli Stari 
d* Alemàgoa ; nèben fi fa , fe ciò 
fegùiffo in riguardo a 5 fuoi foli 
jfoeriti j o perda jraccomandazict- 
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ne del defunto Imperadore . A 
Corrado I. fuccefle Errico di Saf- 
fònia nominato dal defunto Cor- 
rado, ed eletto poi dai Principi 
•di Franconia , di Svevia , di Safi- 
fonia, e di Baviera. Nellamede- 
lìma maniera furono eletti i tre 
Ottoni fufleguenti; cioè per no- 
mina del defunto, e per confer- 
mazione , o vogliam dire elezip^ 
ne di varj Principi Alemanni . 

. Sicché non può cader dubbio.. 
I ad alcuno , che l’ Imperio non fia 

flato elettivo da Corrado I. fino a 
Ottone III. per una non fo quale 
Inezie d’elezione irregolare . Se 
n’ indi ingiù fia flato iflituito il 
moderno Collegio degli Eletto* 
f ri , 1’ efamineremo nel capitolo 

ieguente . Per ora balli fapere , 
ehed’ allora in qua è divenuta e- 
lettiva la Corona Imperiale , :e 
.tale fi è fempre confervata fino aJ 
dì d’ oggi, benché fiali mantenuta 
fui capo agii Auftriaci interrot- 
<lamente per quali trecent* anni 9 
icioè dopo Alberto II. fino aGitt- 
•feppe nel caduto mefe defunta. 
■«. ‘ v Àiir 




PRIMA ; 15 

Anzi per levare ogni fofpetto d* 
eredità fogliono gl’ Imperadori 
immediatamente dopo la fua ele- 
zione proteftar {biennemente > 
che nulla pretendono , e nulla 
iranno per render F Imperio e- 
reditario; ma che anzi procure- 
ranno unitamente co’ fuoi fi- 
gliuoli y e fucceflòri di confèrva- 
re i Principi Elettori nel loro 
dritto d’ eleggere, giufia l’anti- 
co coftume, la Bolla d’oro, eie 
leggi Imperiali . 


cap m 

< 1 '•* ; :.,n CJb: r - c t 

&il'Colleffio dcgU Eìtttm y t> 
-o < j dclla fita erigine, -.ri 

• * - ‘.njfi'j. [j 1j j 

, T7 > opinione quali comune , che 
j Ci il dritto d* elegger P Impera- 
tore fia fiato concetto ai fòli Prin- 
cipi dì Germania lòtto Gregorio 
¥ r Somma Pontefice , ed Ottot- 
*06' IIL Imperatore^. Ma voglio* 
ikx altri , thè il Pàpa * ed altri», 
<he I* Impera doare .per concedo- 
iSePapale n* abbia fatto il Iter 
-«/ii ” cre^ 


JbyUoogk 
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«reto - Tutti jb Principi «fa Gel»» 
mania fenza fcelta principiarono 
allora a concorrere a quella ele- 
zione r -*e perciò tante confu&o* 
ni , e tante fcifme nafceano , che 
Innoceji^ò IV. nel Concilio. E- 
cumenico di Lione riduffe , cod- 
ine dice il Baronie , gii Elettori 
a fette , e determinò , che foflè- 
ro i tre Arrivefcavi ,di Magonza* 
di Colonia , e di Saisbtfrgo^ucg 
i quattro Duchi, d* Auftria , di 
Baviera , di SafTonia , e di Brafr 
banza : parte de’ quali perdette- 
ro , non Iv&I coinè,. B fuo drit- 
to, e reflò trasferito in quelli, 
che E leggo na nella BóilÀ^OSP . 

Evvi alcuno ^dhe {lima , ed 
acremente il difende , eflèr’uiei- 
t6^f^srri rr qaeflb i^cdlegiobfH facete 
•quali al cafo cpri de* 

■meri potènti , che peraddietflò 
<èoncorreanò àirEkaioDe deli* 
Impóràdof e - il E /coloro , che# 
quell* opinione s? Attengòn^, 1 v$t 
^liono y che ! -fll timo regolarne*- 
*o 7 e la /oel|a. id«|U ElettCfri,^ 
tuttoil corpo d^rfindpi<l/^i> 
-«m ma- 


jOOglc 



mania ; fi fàcefle a’ tempi di : Fede* 
f ico IL eletto in luogo dello fèo- 
thùnicato Ottone! V. Ma- quello 
^rétìfo Stimerò- di'J fette- preten- 
dono y ' thè fiat fiato fifiàto fola* 
nitrite con ia Bólla d^ oro di Car* 
lo IV. r ^ . • 1 m ...a 

>. ~é 1 j .j . . / , j -jj . i • ) j .t : j . . * '1 

-vir y gap, iìv./- -c;i oi 

..»i 0!. r* . "t ./ ; . . *r _ 0 -r ì‘_.xi 1 ’^'jY 

0 ' - • Dèi mrierò de°li Elettori * 1 

c*:3/i hb r.TV. . ;>:n -|;b 

jf^Erto è ^ che li Collegio , e ia 
Xj! dignità i Elettorale ebbe f il 


io perpetuo > J éd irrevocabile di 
Carlo ly.dettoB»//^ yd#?v*pub-* 
blicato Fàrìno 1356. dove quell? 
Impera dorè ordinai! modo def# 
F Elèzione eon una generofa , o 
favia difiribuzione di privilegio 
e prerogative agli Elettóri . .t 
Sette dunque furono fin d’ali 
lòra gli Elettori, treEcclefiafti* 
ci , e quattro Secolari I Gli Ec- 
clefiaftici fono l’Afcivefcovo di 
Magonza , quello di Treviri è 
quel di Colonia - 1 Secolari fono 
• < 4 il 
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il Duca di Safloaia , il Conce Pa- 
latino ,. il Marche fé di Brande- 
burgo , ed il Re di Boemia^. il 
quale però , -come vien cqtnuner 
mèntecredutp y non havoto, fe 
non in safodi difoprd# fra gji 
altri fei. vi oi 

Nella pace di Munfter fu crea- 
to l’ottavo Elettore . Perchè a- 
vendo nel 1623. Ferdinando II. 
trasferita la dignità Elettorale 
dal Conte Palatino del Reno 
nfeila perfotìa difMaflìniiliano 
Duca di Baviera , fi accefe un’o- 
ftinata guerra, lavale cefsò poi 
con là pace di Munfter , dove fi 
concedè a Maflimiliano il primo 
Elettorato , efene iftituì un* ot- 
tavo a favore del Palatino j con 
condizione però , che venendo 
a mancare la linea ài Baviera j 
il Palatino entri nell’ antico fuo 
Elettorato , e refti annullato il 


nuovo. / : . - ; 

Sotto Leopoldo finalmente a* 
giorni hoftri fu iftituito il nono 
Elettorato , e conferito al Duca 


d* Hannover ; ; Del 


10 non 
fo * 
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PRIMA. *9 
fb parola, perchè nelle mie car- 
tacce tocche nella. Prelazione 
nulla trovo a, proposto . 

picchè oggidì nove fono gli£* 
lettori,^ trte Eccjefiafiici , e fé} 
Secolari , de* quali andremo fi! 
filo decorrendo 9 a riferva dei 
fiblo Hannoter* «i i'-a/'jA 


V. 


* * .. * j 

CAP. (V., 


\ 1 % ; v v 


; Della dignità , * */<f privifegj ^ 
- •: : JEltttvrali in comune Kr .» . , £ 

V.n f :S '.."« i- i ìviì»! orjcvjo 

L A xiignità degli Elettori è .4 
glande, che non manca lo- 
ro per cfler Re , fuorché il no** 
me , eia corona Reale > effondo 
(come dice Rodolfo II. in un fuo 

tx. r. il ti t 1 



talmente ìnfeparabile dall’ emi* 
nenza Imperiale , che V una norf 
può luflìfterefenzà l’altra . Quin- 
di è che vogliono andar del pari 
coi Re ; nè fogliono ordinaria- 
mente trattarli di Maeftà , ma» 
bensì di dignità Reale.. Non & 
l* . però 
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però da maravigliarfi , che nelle 
pubbliche iólennità dell’ Impe- 
rio non diano la mano a veruni 
Principe di qualunque grado , 
ftàto ò condizione che fia : On- 
ìe il Marthefo-di Brandeburgò 
m Ratisbòna non volle cedere a 
Rodolfo II. il quale era allora, 
non più che Re d’ Ungheria . 

Sono adunque gli Elettori 
Principi fovrani , e in virtù di 
ciò fanno leggi -, e coftitùzioni 
irrevocabili ne* loro Domini ; ri- 
cevono giuramenti di fedeltà da* 
fudditi ; giudicano inappellabil- 
mente ; rifcuotono Dazj , e ga- 
belle; pofTiedono minere d’ognf 
metallo; battono moneté d'ar- 
gento, e d* oro ; mantengono 
eferciti ; e fanno guerre , ed al- 
leanze , quando non fieno in 
pregiudizio dell* Imperio , e dell* 
Imperadore . > -Li. . , # 

- La Principal loro prerogativa 
però fi è di eleggere V Impera- 
dore con le folennità , che fre- 
gheremo più a ballo ; d'aflifter* 
-Eletto -come chiama tiapar- 
c-.ì ~ tc 
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PRIMA, li 
tè del governo univ^rfale Ve . di 
deporto , quando la neceflìu ,.ed 
il pubblico, bene lo richieda ^ • f 


f* * » : 

v é t 4* 


C A P. V I 


'•> : f 

Come fi acqui fli la Dignità Elet* 
• - forale > ó come fi perda . /[ 


• ■ i * " i / *, M, * « 

N On tutta gli Elettori acqui?» 

flano la dignità Elettora- 
le nel medefìmo modo* ne tut^» 
ti nel medefimo modo la perdo* 
no . Gli Ecclefiaftici fuccedono 


per elezione , e i Secolari per e- 
xedità , come fi dirà ne* loro ca- 
pitoli a parte . 

-■ Si perde quella gran dignità o 
^forzatamente , .come allorché 
ìper delitto ;commeflo vien tras- 
ferito l’ Elettorato d’ una perfo- 
na, Oid’una famiglia in un’al- 
tra , di che abbiamo efempio nel 
cap. 4. o volontariamente per li- 
bera rafTegnazione degli Stati , e 
della dignità Elettorato all’ Im- 
perio; e per dono , o vèpdifci^ 
. t qualche altro principe ,cU~cón- 
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fcnfo dell’ Impera dorè , e della 
Dieta . Nelle quali fuddette mar- 
niere la poflono perdere tanto 

§ li Elettori Secolari , quanto gli 
icclefiaftici . 

I fecolari in oltre ne poflono 
andar privi in più altri modi i 
E primieramente fé il primoge- 
nito , che dee ragionevolmente 
fuccedere , ne faccia rinunzia al 
fecondogenito , o ad altro agna- 
to, fecondo i gradi ftabiliti dal- 
la Bolla d* oro . Secondo fe ii 
primogenito non fia legittimo . 
Terzo fe non fia fecolare . Quar- 
to fe fia mal fano di mente , o 
s* abbia qualche altro difetto no- 
tabile , che Io renda inabile al- 
la fucceflione . Ne* quali cafi a* 
intende devoluto 1* Elettorato al 
più profilino agnato difcefo le- 
gittimamente per linea mafchi- 
le dal primo Invertito . 

Che fe o per totale mancanza 
di fucceflòri , o per bando Im- 
periale , o per altri cafi ftraordi- 
narj venga ad eflèr vacante V E- 
lettoràto + fi devolve al Fifco ; 

e al 
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c al folo Imperadore , a al* Re 
de’ Romani in luogo fuo li vuo- 
le $ die inetti interamente la no* 
mina d* «ti nuovo Eiettore f e 
la libera mveftitura. ■*. : f 

t r ^ ^ 

CAP VII. . ' J 


* ( 


I*S<i Elettori Ecclcfinfiici ’ 

■ in genere i*a i « W “* '• ’ •• 




<•» ' ( ’ * * , J ‘ . I « ( 

Li Elettori Eccfefiafiiti Ib* 
ly no i tre Aravefcovi _ , di 
Magonza , di Treviri, e di Co- 
lonia ; ed è talmente annetto i' 
Elettorato all* Arcivefcovato * 
die chi quello ottiene imme- 
diatamente fi dice Elettore 9 e 

o ntftÀ 



innanzi di ricever 1* invciutura 
Imperiale ; sì per la natura del- 
la dignità fletta , die va indivi- 
finimento annetta > alpoflèflb 
dell* Arcivefcovato , sì per evitar 
gl* inconvenienti, chcnafcerjpo- 
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civefcovo di Magonaa , e F Imv 
peradore d. E quindi è $ : chef* AtS 
civefcovo di Colonia l’anno i£ i v. 
in quììì fece la Elezione di Màt*- 
tias , fu ammeffo. nel Collegi# 
Elettorale anche innanzi la con- 
fermazione Appoilolicà . 

Peraltro F ordinario ftile fi è y 
chè^ venga elètto ; V Arciyefevo 
dalla pluralità delle voci del Ca- 
pitolo ; e poi pigli la conferma 
dii Papa"* il qhaJe in vigpf dciF 
accordato fattola Nijpcola Y. e 
Federico III. neli^.jmògiu? 
dicar . della validità dell* Elezione 
approvandola ,> o ' dichiarandola 
viziofa . Quella confermazione n 
dee ottenere dentro lo fpaziod* 
uh Mefe ; e fenza diefia mon-può 
P Imperadore ricevete di giura- 
mento , e dare, al nuovo eletto 
f inveftitura'; temporale . - * 

^ intitolano. tutti e. tre Arci*- 
cancellieri, del Sacro Romano 
Imperio $ e vengono trattati dajjf 
Iipperadocd con 1 ? appellarne 
di jtfoftri carhNipOti. : 9 .f4 £le^ 
im\ IL prjmo, luogo, rutta. mjà 
-.3 dee 
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. PrRTMAK ti 
dee a* quello di -Magouza ; ,j£f^ 
condo a: quello, ràà rTSv^i; 0 ^ 
*1 '. tei» a, quei di, Cetonia*’) 

' 2 fi.’. viti £•'?''•?"* 

c. vw i? , A -CiA Pii;;' VPHl* : , ? 2 

Ìl-‘A li* .' J , f ; ; f]j'j fV’ r; ... » * ! - v.iL 

; &4^ Stàton dì Magóriian f> 

; •* Jl ’ 11 ■» < l . .NiU •'“'‘il itti ■ • • 

SM/® 0 ?' ^ primo detìf 

Bcclefialhci Elettori^ nu è cdt 
Sf. Decano di tutto il. Collegio 
Elettorale « Per quello , e per 
efliriGran Cancelliere dell’ Ira» 
peno nella Germania, nelle Ibi 

r peria !‘ marcia 4 drit. 
taideli ilmperadore 1 e nreéede 

amw gl, altri Settori rinbo* 
leghb., Corna tale , fea. egli il d«t. 
to di convocar la' Dieta . Eletto, 
raie per 1 : elezione del- nuovò 
Imperadòre > di far predar’ a* 
convocad ii giuramento , dirao 

* j* >' H°- > ed’tìlw 1* 
mtnno. a :dar il fuo. Amì.* 1 «ì 

tocca, dr coronar l' Imperadore,, 

Qliandù ila 'fhmna»inn/i C. r_ • ■ 
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Arcivefcovo di Colonia ; ed ora 
vuoili far* alternativamente . ^ 

Come Arcicancelliere d* Ale- 
magna tiene in fua cuftodia la 
Matricola , i Sigilli , e F Archivio 
dell* Imperio con tutti gli Atti 
delle Diete, Àflemblee,e Congre- 
gazioni Imperiali . E così a lui ap- 
partiene contraflfegnare tutte le 
rìfoluzioni, e tutti gli Atti , che 
li pubblicano a nome dell* Im*- 
perio . Quindi non potendoli tro- 
var Tempre in perfona alla Cor- 
te Imperiale , loftituifce per Tuo 
Vicario in quell* ufizio il Cancel- 
liere deirimperadore. 

Nelle Diete , ed Aflemblee 
generali al Maguntino fono in- 
dirizzati gli Ambafciadori , e De- 
citati degli Elettori , ed altri 
Principi ; a lui inoltrano le Tue 
lettere credenziali , e da lui pi- 
gliano congedo in partendo . 

_ Nella Cancelleria di Magonza 
11 fanno le protellazioni , e tut- 
ti gli altri atti pertinenti all’Im- 
perio ; e a quello folo Principe 
li dimandano le revilìoni delie 
& liti . 


PRIMA. 17 
liti giudicate dalla Camera di Spi- 
ra ; quando pur’ in quelle egli 
fletto non abbia interefle , nel 
qual cafo fi ricorre all' Arcive- 
scovo di Tre viri. 

- Avea dritto una volta di confla- 
grare il Re di Boemia; ma fu ven- 
duto , come fi crede , all* Arci- 
vefcovo di Praga da Errico di 
Virnemburgo fucceduto nell’Ar- 
civefcovato di Magonza 1 * anno 
1318. 

Avea altresì il dritto di giudi- 
care fenza appellazione in vigor 
della Bolla d* oro , ma oggimat 
l' ha perduto , come gli altri tre 
Elettori fuoi vicini ; e prefentc- 
mente i fuoi fudditi appellano 
alla Camera.di Spira , quando 1* 
fomma r di cui u tratta , eccede 
400. fiorini . 


C A P, IX. 


ì 


- r > * i 

-•ob * i. 

i'Ci JBhffi Eltttor di Pretór i * 


u J 


L * Àrcivefcovato • Trevhi 
precede quello di Colonie 
ni B 1 per 


PAmTE 

per 1* anzianità della fua Chrefa l 
L’Arcivefcovo Elettore s* incito» 
la tAfciéancelliere' dell* Imperiò 
nellaPrahtia^ e nel Regno Are* 
iatenfe; ma non» gode altro ché 
il titolo: y da&chè tutti due que- 
lli Regni li fono fmembrati dal* 
la^Gofona, Ifnperiàler •) < cucii 
; h A queft’jE lettore tocca ;a da* 
re A il ijpr imo 'voto* nell' < Eiezione 
étU/r, lhvpGxoéoté »d<^ iini . pure 



i* Giudica nel fùo Statofenfca ap* 
peddazione in {atte le cauli! y. che 
noni palTano 500; feudi d 9 ©r$> Ré- 
mai ) “ può dr fua ; autorità/ métl 
tee ' riefhandó Itriiperiaie gli deca 
atiunicati da sè ^quandonon He» 
nò :> dentro' d^unì aimno riconciliai 
ti; ed ha altri minori rpriyilegj 4 
ma il piùinligne di tutti è quel- 
lo della tut&I Ablfcle) , eh* e- 
gli ha fopra tutti i minori del- 


ore ’ì niedefimo ’^iò^prcfenflerìT 
foprà. i Jfudditl 'fuoi •sSwyjfr v*.X 
isq i il In 
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^IrtttutstóV Affemblee tanto^ B- 
lettorali , che.Gcnerali ficde fuor 
d* cardine dirimpetto all Impera- 
tore j e in marciando gli. vaun- 
immà'i'y Usi c * ^*7 ' *, 

itiyy, i: ni # ' ■*■>! *1 

' .Ofl»UGA?0*.-S ,IBW1 

Dell’ Elite fi. Sà’Xoloma. 

• < * A*civ«fcavà Etett'ót di,,.CS)- 

. > ionia s’intitola Arcicancclhe- 

- te dell’ ItóperiOfè*Mi*> 

P A rrmvtfi r flcffll Atti 




-Mana»*? ,».*******« 

peradore , eccede la mano a 
lo di Magonza in tutti i luoghi , 
fuorché nella fua Metropohta- 
' jaa , nell’ Italia, e nella Francia . 
; Dà il voto in fecondo luogo; nel 
.Collegio Elettorale, ed hall drit- 
to di coronar* il Re de* Roma- 
ni , quando fi fa la i coronazione 
nella fua Metropolitana. ;* *.m 
I fuoi fuddici fono privilegia- 
ti contra la camera di Rotvveil in 
azioni tanto: reali , che pedonar 
U t e poffoao impellane dal di lui 

" 3 S 1U - 
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■ giudizio; quando la fomma con- 
*ccfa palla 500. fiorini . 

lyiantienc giuftizia criminale , 
* jci miniftri in Colonia > benché 
lì a Città libera , ed egli, non vi 
fi polla fermare > fenon pochi 
giorni , e con poco treno . 


. 


X AP. XI. 



i&r* Inque r come abbiamo con- 
AiU'rfittilb nei cap. 4. fono gii 
Elettori focolari , de* quali pren- 
diamo a parlare : cioè il Re di 
Boemia , il Duca di Baviera , il 
Duca di Sàiionia y ‘ il Marchefe di . 
Brandeburgo , ed il Conte Pala- 
tino * ?£: *. c u - ■- r ojo v • ; -?vl 
Vanno congiunti i loro Prin- 
cipati infoparabil mente con la 
^dignità Elettorale, còme 1 abbia- 
mo detto degli Arcivefcovati ; ne 
dì poflòno in modo alcuno fmèm- 
hrare per particòlar > inibizione 
della Bolla aurea. Coficthè ìi fuc- 
ceflbre nello flato -Elettorale li* 

. I appel- 
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£« s.s'i r» 

Non refta w» 1 ’ V Inveftitu- 

Imperadore; non pew >» P 

Si.'SSgS.SSU* p.«- 

i^gsSSS»^ 

asg S^^g gx 

<5J*KiS% *£ “* 

, d’oro* tnrtMir a alcuno 

Che fc P«f„ ve “^Lfo in «- 

fuCCed£ r^di%twii« , gli vie- 

tà TSfiwto determinato fino 
ne dalla Boll “ tutore , o 

agli anni diciotto cQme oag i 

fi a Ammmiftratore , pruno 

fi chiama ; ed e W y rdi . 

parente paterno fecondo p 

ne della fuccelfion • ue 

altre anele fono onerole , gl 


. \ / 5 . 


jp, 

ita è profìcua , cd onorevole ; 
avvegnaché BAmmi nitratore. tie- 
ne rango d 5 Elettore 5 ed ha tut- 
ti ì' dritti , e fa tutte le funzioni 
della Dignità Elettorale a fpefè 
del pupillo . . r 

Tre gradi fi fanno di fuccefi- 
-fione all 5 Elettorato ; il primo è 
-di padre in figliuolo; il fecondo 
è di fratello' in fratello ; il terzo 
è di parente in parente per linea 
-3a piu diritta , e fidamente maf- 
chile ; e quando fi dice di paren- 
te in parente , s’ intendono tutti 
quelli , e fidamente quelli , che 
difiendono dal primo Invelino, 
come da llipite . 

Quanto all 5 ordine , e prece- 
denza il Re di Boemia ha il pri- 
mo luogo dopo gli Ecclefiaflici , 
Baviera il fecondo , Safionia il 
terzo , Brandeburgo il quarto , 
ed il Palatino il quinto . 

I Principini , che per dritto 
ereditario anno a fuccedere nell 5 
Elettorato , debbono appena ar- 
rivati all 5 età d J anni fette effer* 
-iftrutti nelle tre lingue. Latina , 
sfl p a Ita- 


Italiana , ,e Sohia verna , oltre aJB 
Ateàianna; lorp. naturale;:. £ ciò 



-mi' Vs 


ì r> f 
' L 


^K.CAR XILn : ’’. Ì 

■«JJyl* ‘lìu j: • ■• » 

iiJCfel .Re di Boemia JBlcttofc *. 


iì 


. Dnviiq Oj il h r»à t: ì o f -. .,.*> 

1 ;‘jL premo' luogo! tra i gii Elèt» 
r tori ! Secolari ;è occupato dal* 
Re di Boemia perda Regia. d*a 
gtetóychfiio diftirigue fopra già 
altri; e, cosi nell’ Eiezione del- 
T Imperadore èprimò dopoJlAr* 
* civfefcovodi Colonia! a darl i! fuo 
voto , nèpuq eflcr’im c^ntòcjre-J 
nino Jafciato fuori £fa,vmof del* 
la Bolla* dlércoojl dhe,feòenfi 
confiderà , faro dubitare., quan- 
to fia «ero ciò, che fcrivòno i? 
Cardinali Bellarmino;, e Baiò- 
nio , ed è comunemente tenuto* 
cioè chiegli ha blamente: ddgni-i 
nitore *qI vocoifuo in chfp.didw 
feordia* fra, gli altri Eiefctorù, m 
w. IN elle dkipeiriaiiì Ibien*hà,Aé* 
de >egli j . immedia tàmenie .dopof 
B 5 F Ar- 
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FArrivefcosro > che Ita a delira 
dell’ Irpperadore 5 c nelle Pro- 
eelfio&u marcia *£ubko dopo rim- 
peradore medefimo . • - 1-; ‘- 1 

Egli è Gran Coppiere dell’Im- 
perio ; e dee porgere ne’ folen- 
ni conviti alFImperadore la pri- 
ma bcvanday o con la corona in 
capo , o fenza a fuo piacere . 
.^Giudica ntì'fyò Regno diffi* 
nitivamente y einappeiiabiimeii-- 
te .Benché alcuni vogliono che fì 
pollano traiate materie ; Feudali 
aranti Flmperadore , e certi al- 
ui;cafi alla Camera di Rotvveil .• 
c A quefP Elettore fu annefib- 
r obbligo d > acconci pagnare l’Im- 
péf adore a Roma per la fila co^ r 
io nazione con 300. lance .■ r ; 

- Non è obbligato à intervein* 
» amile AflèmMee Ordinarie del- 
^Imperia ^«d aggiungono afcu-" 
pi , che e&ndo citato^ non è 
tenutò scomparir* aUaCorte Im- 
periale, le la Corte non fi tenga 
in Norimberga > 0 in Bamberga. 
Anzi F Inventi cura fi ella dèi «io 
Reame è cosi privilegiata che 

-iÀ'I £ 'i egli 
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P R I M A. 3* 
egli none tenuto a riceverla , fe 
V Imperadore non s’avanza a 
quelle due Città , o a qualche al- 
tra vicina alle frontiere fue . E 
in quello cafo riceve dall’ Impe- 
radore fcorta., e falvocondotto . 
Ma ciòj che è più da conlìde- 
rare,lie, che ove nelle Inveiti^ 
ture degli altri Principi fi fquar-| 
ciano > e li gettano in mezzo al 
popolo gli llendardi d’omaggio , 
quelli del Re di Boemia h con- 
fervano , e gli li rellituifcono 
interi . 

Altri vogliono , che il Re-, 
gnp di Boemia Ha membro del- 
P Imperio , ed altri no j quindi 
lo disobbligano da ogni pefo > 
e contribuzione* 

CAP. XIII. 


Del Duca di Baviera Elettore a 

cT I* Duca di Baviera fucceduto 
A per inveftitura di Ferdinaife 
do Ili nel fecondo Elettorato 
Scolare al Palatino .,, ha il qu<M* 
a B 6 to 


3 $ r P A ’R}T 7 E\ 
to voto nelF Elezione y cioè do- 5 * 
po il Redi Boemia ; e dopo il 
medefimò fiede immedia tamen*»' 
te al ‘deftrcj>lato deiP-ImperadoJ 
re i_oó v e quelli è preferì te. i 
-Nelle folennità .porta il Pomo 
Imperiale yO lìa picciolo mondo % 
marciando in mezzo di Brande-* 
y e dei' Palatino-, Òcm Tre-? 

A ^nzi y e Salirmi» addietro ) 
c E Àrcidapifero dell*lltnperi6 ; 
e lle fotetìni conviti- porta ilipriu 
mo alla ni etila frnp cr a dorè 

qtiattro fcodelle d’ argento ctf. 

«sor crbi; i , ore . ‘ •- -7 n-' / 



parti idei Renò f*Èe{lal$fevis4 
e del Franconìco ndiftreteo : Ma 
gli viene con telo dal Palatino. 

Tuttocio} ohe P Imperadore 
avrà venduto , o impegnato , egli 
lo pUò acquiAam pemioCprètób 
medellmo . 

r . Avanti dilhii ^ ifeoine focceduìS 
ar Palatino i di poirà riconvenir 

càp.^ 

della Bolla . 0 *i la euiowF 

0 i. E 


vi 


! 


PRIMA. w 
-zB così, facendofi pròceffo all* 
Imperadoré per mala ammini- 
ftrazioney. tocca a quello Elet- 
tore efserne il direttole \ e non 
ai Ma gun tino,! il quale peraltro 
è come Decano del Collegio E-* 
lettorale. ' > 

- I fuoi fudditi fono privilegia-- 
ti contra i Tribunali dicWeftfa- 
lia , diRotvveil, ed altri:, epof. 
fono appellare da lui Hello, quan- 
do la fomma , di cui: fi piatifce 
palli mille fiorini d 3 oro . 



oc' net 


CAP. XIV. 


i JX 


)'r-i 

•ì 


.TowicLVijh 02 annoi Y is en ja 

Del Duca dii S afonia Elettore* 

. octijfiifiHE bb o t ’oij -1 ni oiub 

I L) Duca di Safìbnia s 3 intito- 
la Arcimarefciallo delFImpe- 
rio , e come tale nelle Procef- 
fioni marcia immediatamente 
avanti F Impeyadore..- portando 
la fpada nuda . 

NelF Elezione delF Imperado- 
re dà il fuo voto in quinto luo- 
go, cioè dopo Baviera, preflò 
cui Ila immediatamente fedendo. 
<Xà;> Nel- 


i8 P R TE 
r -Nelle {blenni Curie Imperia- 
li! diftnbuifce Ja biada , che fta 
innanzi al trono dell* Imperado- 
re con lo ila judo d’ argento nel 
modo che fi deferirne a capi 25. 
della Bolla 

Come Gran Marefciallo ha 
•gli il colmando della Guarni- 

f ione del luogo , ove fi fa la 
)ieta • ■; , li •;/-»:* :s. y •. 

- Vacando V Imperio , égli ‘*è 
Vicario iiòn folo della Safionia > 
fha di . tutte V altre Provincie , 
che fanno parte dell’ Imperio; 
a riferva di quelle > che fono fog- 
gette al Vicariato dell’Elettor 
Palatino , o del .Bavaro fucce- 
duto in luogo del Palatino . 

-0 Egli foli» ) ecf il Marchefii di 
Brandeburgo a’ anno confermato 
il dritto di giudicare inappella- 
Vilmente L Tuoi fuddjti in tutte 
le «aule civili, e criminali. 


•r. 


r v * • t 

-rr,. c:ni. r :,> rr 
c . r f 1:: : , *. 

... 

•m.: • i 


: i.- 


r-.lì L ..!> t 
-iorj » : >;ì 
r..! :.ui 

CAP. 
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CAP. <XYD 

Ehi .Marche fi., dJ Brandeburgo 
Elettore . 

. tr ^ . * àt r\ "Y 

: • !' 

I 5 Elettore di Brandeburgoè 
-i Arcicameriere deir Impe- 
rio > e come tale porta lo Scet- 
tro innanzi V Imperadore nelle 
Procelfionj, ftàndo alla delira 
del Duca di Baviera . Per quella 
flelfa ragione ne* folenni Impe- 
riali conviti porge da lavare le 
mani all’ Imperadore . 

Ha il fello voto nell* Elezio- 
ne Cefarea ; e dove una volta 
era egli V ultimo degli Elettori , 
e in ultimo luogo ledea, ora è 
diventato penultimo per Y indu- 
zione deir ottavo Elettorato.. 

Ha nella giudicatura i mede- 
fimi privilegi del Duca di Saf* 
fonia ; e quindi i fuoi ludditi 
non pollo no appellare da lui in 
veruna fentenza , o Ha interlo 
cutoria > o definitiva . > 


V f - 




CAP. 


49 PlA'R^T^ 

CAP. XV H 

* cDc/’ 

. wjv.'j'ùl 

I L Conte Palatino occupa l’ot- 
tavo Elettorato iflituito nel- 
la pace diMunfler. E dove una 
volta tra gli Elettori Secolari era 
il fecondo , oggi è l’ ultimo ; e 
d’ Arcidapifero e di venuto- Arci- 
tefariere i . ; /ììùysS ih cduG Lb. 

Come Palatino- pretende il 
Vicariato dell’Imperio in cafo 
di Vacanza nelle parti del'Re- 
no 'della Svevia , e della Fran- 
cdnia \ e n* erà a poftèfco fenza 
contrailo una volta , eflèndo E»- 
lettore Arcidapifero 0 Ma iciò gli 
fi contende ora dal Bavaro,/-il 
quale difende edere quello un 
■privilegio anneflò all’Elettora- 
to, e .non al Palatinato^: * rii 
i L’ Imperàdorèr era obbligatò 
una [voltai riconofcere il 3 Pala- 
tino per filo giudice , giuda ciò * 
che fi ha neh capo.. 5 . della Boi»- 
la aurea . E v’ è chi dubita , fe 
• r +L3 que- 
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, qiiefto dritto polla eflere fiato 

- trafportà to nella cafa di Bavie- 

ra a inficine con l’Elettorato ;o 
‘ fè vada anneffo al titolodi Gon- 
-*e Palatina.*! i / bir:o:> 

- c Dib il ilio voto in iettimo Inó- 
go , cioè innanzi Magoni , ciac 
-& V nkitnp ;*> À e.- •> cr ? o. 
-t Marcia nelle procefiìoni folen- 
-ni a finiftra di Bavierafenza por- 
Itar nulla ; e fedendo cogli altri 
-Eiettori :fi mettq ndf ultimo 
'•pollo . ' ' ■' b - ”2 ‘ .1 HS 0 -"i 

Il Conte Palatino del Rene*, 
cioè il capo di Quella famiglia è 
Generale nato delle armate Im- 
periali.^ i r- * O H » • ' * ■ ' . v 
.‘ì ’i i .b :>r i :r*n v ) .i . f 

-i: » V ■ ’C AP.rXiV Si* ;•> ,C,:t 


j. 




Vicarj Ereditarci e de* Bros- 
\ curatori degli Elettorii r. .si 

T ' ' ! »> I 'X 

- : . ■ . ' . , ì . '■*«'•! ;*. , 

G li Elettori Secolari , come 
Ufimli èreditarj dell* Im- 
perio anno fioro -Vicari pérpei* 
tui , i ed rdditar j >• i quali; **£lte 
folennità Imperiali fannoiefns*. 

zio- 
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W ARTE 
del Titolo Elettorale i 


quando prefente non fia 1 J Elet- 
tore . Così ■ all* Ufìzio di Gran 
Coppiere del ITmperio fupplifce 
come Vicario il Baron di Lim- 
burgo in luogo del Re di Boe- 
mia . li Vicariato deir Elettor di 
Baviera come Arcidapifero dd- 
F Imperio oggigiorno appartie- 
ne alla Famiglia di Waltbour- 
*go detta anche di Trachfès . II 
Juonte di Pappenhekn è Vica- 
rio del Duca di Saffbnia, corife 
-Gran Marefciallo dell* Imperio . 
Il Marchefe di Brandeburgo , 
•come Gran Cameriere ha per 
Vicario il Conte di Hohenzo|- 
lern . Il Conte Palatino del Re- 
no , come Gran .Téfòàiere del- 
F Impera dorè non fa funzione 
Veruna nelle fólenmeà y è penò 
non ha biiagnp di Vicario. 

E lo Beffò aflèrifce degli E- 
iettori Ecclefiaftici un certo D. 
W. Rendente di Brandeburgo 
in alcune fue notizie.Francefl a 
nóefto proposto . f£-ntice non 
•io tome poffa dirfi /enfi gli E- 
-ou lct- 
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• lettori Ecclefiallici non facciano 
funzione alcuna nelle folennità 

- Imperiali , quando nel cap. 25. 

* della Bolla aurea fi fa , che be- 

- nedican la menfa ; e poi uno per 
lo meno , o due di loro , o tut- 
-tie tre piglino i Sigilli Imperia- 
li, gli prefentino all’Imperado- 
re , e da lui di nuovo gli rice- 

-vano . Anzi nelle Proceffioni an- 
-cera , uno di loro, cioè quello, 
t;he è Areica ncelliere del luogo), 
vdove fi fa la folennità , è tenu- 
to a portare gP Imperiali Sigilli . 

Quelli Vicarj efiendo obbliga- 
ti a portare gli Onori , o fia Or- 
namenti Imperiali nelle funzio- 
ni folenni dell* Imperadore , ten- 
gono il luogo de* loro Principa- 
li , e marciano col medefimo or- 
dine , come le follerò gli Elet- 
tori llelfi . 

Fuori di quelFufizio non àn 
più luogo i Vicarj, ma bensì i 
Proccuratori, o Ambafciadori , i 
quali in alfenza degli Elettori 
-vengono mandati alle Diete con 
autorità plenipotenziaria , feg- 
• UuJ go- 
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<gono fecondo TordiiicT, «'jp'ife- 
f.cederizà de* Suoi Padroni; ■ 
r .Sempre ;pefò ; gli Elettori pre- 

- ferai precedono gli Ambafciade- 
* ri degli .adenti ..Di fortexhe, fe 

- ii ; Palatino y che' è<A* ultimo f ù 
-traqvi* Io lo in perfona [ alla Die- 
-ta> - precede lènza contraddizione 

tutti gli Am bafciadori degli af- 
-lènti, e marcia immediatamen- 
, te dopo gli Elettori Eccleliafti- 
f ci i qltdli ( come francamente 
-dice? il fopraccitato! Refidente^) 
fono obbligati adeffervi in per- 
dona \y perchè le funzioni loro fon 
perfonali. Si potrebbe dubitare, 
che ciò non lia vero, fe.fi con- 
siderano le parole della Bolla , 
xhe a; tutti gli Elettori* fenza ef- 
•preflà efclufione- df alcuno , .con- 
cede i Proccuratotó », Tutta,vol- 
ta nell* elezione , che fi fece di 
Ordinando , 111 . in Ratisbona li 
iZ2. Dicemb. 1636. andò vota 
la fedia dell’ Arcivefcovo di Tre- 
viri aflènte ; nè truovo , che al- 

‘ 9Ì- 


cuno delie di voto, come^le 
-potenziano, in 
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CAP. XVIII. b 


Del Modo con cui gli Elettori feg- 
gotio , 0 marciano còti V Im - * 

peradore . : ] ’ 

^ 5 ri' 1 w’ * t i 2 ] 


uounti'i. 


liiq J 


XYEnchè difopra ciafcun’ Elet- 
JQ core fi fia collocato a luogo 
fuo, tuttavia, perchè ciò fi è fatto 
fpar&mente , non può di leggeri 
la fantafia figurar feli (tifiti infic- 
ine :j e peróne fo uh' capitolo a 
parte > e penfo di metter fatto P 
occhio , più al vivo che farà pof- 
fibile y . le; varie figure che fan- 
no. fedendo e marciando ; ,j v . 

: Qfianto all* ordine dunque di 
fèdere nelle Generali Afièm- 
blee , do ve. è prefente l’ Impera- 
tore] poca alterazióne s* è fatta 
nell’ordine preferitto dalla Bol- 
la d’ oro. con la .giunta' :deir ot- 
tavo Elettorato . Poiché meflò > 
che s’ abbici il Duca / di Baviera 
nel luogo > del Palatina, e; collo- 
cato il Palatino immediafcamen* 
te apprefio 9 fanno; la. qui! drinefi 
fàdSgura £ i j c tmilbonsob 
-sq Mol- 
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gioito però s* è réfiato r or- 
dine dell* Bolla quanto al mar- 
ciare nelle (blenni proceflioni , 
come apparirà dalle due feguen- 

11 Ef U primìeramente portandofi 
in proceflione gli Ornamenti 
Imperiali va innanzi V Impe- 
ratore tra Magonza , e Colo- 
nia ; e dietro lo fiegue il Re di 
Boemia folo • Immediatamente 
innanzi all* Imperadore marcia il 
Duca di Safiònia folo portando 
la fpada Imperiale sfoderata . In- 
nanzi a Safiònia va 1? Elettor di 
Baviera col Pomo d’ oro in ma- 
no ; al cui lato deliro da Bran- 
deburgo con lo Scettro Imperia- 
le , ea al manco il Palatino Ten- 
ia portar nulla - Finalmente in? 
capo a tutti fi vede 1* Arcivefco- 
vo di Treviri, come qui appari- 
sce nella fìg. IL 
E qui avvertafi ? che uno dei 
tre Arcivefcovi, cioè quello nei 
cui diflretto fi fa la folennità y 
ha obbligo di portare, come Ar« 
cicancclliere y tutti i Sigilli Im- 
j :0 yi pe- 
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periali , e Reali appefi a un ba- 
roncino d* argento - . 1 

Ma quando fi marcia folen- 
nemente , fenzachè gli Elettori 
portino gli Ornamenti Imperia- 
li , fi viene a rapprefentare un 
tal’ordine , qual fi vede nella fi- 
gura III. qui inferita . 

Refteref>be a dire del modo , 
con cui marciano nella Cavalca- 
ta , che fi fa alla Chiefa di S. 
Bartolommeo la mattina , che 
dee feguit V Elezione . Ma di 
quello abbiamo a parlare nella 
feconda parte . ... 

.. . i ■ ; . 

-w m : • • - *.»’ ì ' • . . ’ ene i 
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DELLA ELEZIONE, n 
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;rj. 


(t 



DELL’ IMPERADORE . 

-fi ' : . 1 

• G AP. I.-t> J ■ 1 

c f -L ' .) * . ., £ . ti.. Ji •; I 

-* Delle Affembìee de* Prìncipi:-* 
• : c i .:r: À JElcttorà. à ^ 

orli . imrn e! ordini:' u ti 

Tre fòecié fi riducono 
le Auembleé Elettora- 
li . La prima è , quanir 
do gli Elettori s’ unir 
{cono infieme fenza T Impera- 
dore per confultar fugli Affari 
proprj , e deir Imperio . La fe- 
conda , quando convengono con 
V Imperadore per trattare de* 
pubblici interem . La terza, quan- 
do , o innanzi, o dopo la morte 
dell* Imperadore fi radunano a 
elegger* il Re de* Romani. E di 
qaelta fola abbiamo qui a tratta* 
re. 


-M ì A 


CAP. 
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CAP. IL 

Del titolo di Re de * Romani , e 
d* Imperadore . Come fi acqui- ■ 
jti y e come fi perda . 

L A Bolla d’ oro parlando del 
nuovo Eletto , non lo nò- 
mina mai Imperadore , ma fola- 
mente Re de’ Romani, o al più 
Imperadore futuro , fupponen- 
do , che innanzi d* eflèr’lmpera- 
dore aflolutamente bifogni effer 
prima Re de* Romani . E pe- 
rò quando noi diciamo Elczifr 
ne dell' Imperadore parliamo abu- 
fivamente lèguitando la comune 
del volgo ; peraltro è veriflimo , 
>che gli Elettori eleggono un Re 
de' Romani, cioè uno , che va- 
cando T Imperio , farà immante- 
nente fenza dubbio Imperadore . 
s Non fi volea una volta , che 
propriamente Imperador fi di- 
cefle, quando prima non era fia- 
to coronato in Roma . Oggi fi 
dice Imperadore Eletto ; e tan- 
. C to 


Digitized by Google 



50 PARTE 

to pare , che balli a contentai 
amendue i partiti . 

Non determina la Bolla certa 
età a quegli, che vorrà efler* fi- 
letto . Tuttavolta par , che non 
dovrebbe efler minore di quella 
che fi ricerca in chi vuol* efler 
Elettore , cioè di anni diciotto . 
Certo è però sì per concezione 
Pontificia , sì per antico collu- 
me , che P Eletto efler dee Ale- 
manno , e Cattolico . 

Naturalmente parlando pare, 
che la creazione del Re de’ Ro- 
mani non abbia luogo , fenon 
dopo la morte delP Imperadore . 
Con tuttociò fi è introdotto , 
che anche vivendo Plmperado- 
re fi poflà eleggere un Re de’ 
Romani , e tenga il luogo , che 
teneano i Cefari anticamente in 
Roma , e che tiene oggi il Del- 
fino in Francia, P Infante inlf. 
pagna , il Principe di Galles in 
Inghilterra , ed altri altrove , fe- 
condo la varietà decitoli , che 

f odono gP immediati fucceflori 
elle Corone. 

Ec- 
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Ecco come fi acquifta la di- 
gnità Imperiale , cioè a dire la 
maggiore di tutte tra’ Principi 
Secolari . 

Quella gran dignità però , che 
4 n un fol modo li acquifta , può 
perderli in tre : Il primo fi è , 
quando il pofleftore la depone 
volontariamente ; il fecondo , 
quando ne viene privato per ma- 
la amminiftrazione , o per altri 
eccelli ; il terzo quand’ è coftrett» 
a lafciarla per cagione di morte » 

CAP. Ili * 

- Delle convenienze > e differenze 
tra il Re de* Romani , -c 
V Impera dorè . 

L * Imperadore riconofce il Re 
de' Romani come un fecon- 
do Capo deir Imperio, e Io trat- 
ta di Maeftà : ed è veramente 
Capo Vicario , ed aufiliare , co- 
ficchè in allènza deir Imperado- 
te governa egli folo . 
c Ambedue fi chiamano Avva- 
• C z cati 


Digitized by Googlc 


Sz \P ARTE 

jcaci della Chiefa ; ed ufano am- 
bedue la Bolla d’ oro nel figli- 
lo . Alla prefenza tanto dell’ u- 
no > quanto dell* altro fi {piega 
la bandiera delP Imperio . Può 
anch* egli il Re de* Romani , co- 
me P Imperadore convocar Die- 
nte . Può egualmente crear Ca- 
valieri , Conti , Baroni , e Prin- 
cipi . Può fulminare , fofpende- 
re , e cangiare in pena pecunia- 
ria il Bando Imperiale nella ftef- 
fà maniera che fi concede all* 
Imperadore . Ufano ambedue il 
termine de Plenitudine Potè fi a - 
tis ; chiamano gli Elettori col ti- 
tolo di Nipoti, e Parenti; e di- 
cono i Principi fuoi , e le fue 
Città Imperiali, 

In varie cofe però fono diffe- 
renti. E primieramente P uno fi 
chiama Imperadore , e P altro 
Re, SecondoPelezionedelPIm-, . 
peradore non ha luogo , fenon 
vacando l’Imperio ; e il Re de’ 
Romani fi elegge anche vivendo 
P Imperadore : quindi è , che in 
tal cafo gli Elettori non poflono 

clcg- 
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eleggere il Re de’ Romani fcn- 
za licenza dell’ Imperadore , do- 
ve a contrario fenza licenza d* 
alcuno fanno l’ eiezione deir Im- 
peradorc . Terzo 1’ Imperadore 
. ioio può far’ un Re, ed.egli fo- 
io giudicare di lefa hlaeffà. Quar- 
to le caufe nate tra’ Principi e 
Duchi dell’ Imperio intorno a * 
privilegi conceffi dall* Imperado- 
re, intorno alle precedenze, ed 
altre materie graviffime , non 
poiiono appartenere al Re de* 
Romani , ma al folo Imperado» 
re . Quinto il Re de* Romani ha 
per arme una femplice Aquila 
e l 5 Imperador due . Sei lo folo 
1 Imperadore ufa il titolo d’ In - 
vzttijjìmo , ed egli folo eie reità r 
Autorità in nome proprio , e 
dell* Imperio ; ove l’altro talora 
in nome dell’ Imperio , e talora 
fedamente in nome proprio . 
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CAP. IV, 

Dell' Intimazione , df/ , <r 

/#<go dell* Elezione . 

«• « 

T Oftochè r Arcivelcovo di 
Magonza avrà intelaia mor- 
te dell 1 Imperadore è tenuto > co- 
me Arcicancelliere dell 1 Imperio 
in Alemagna a inviar 1 efprefli par- 
ticolari a ciafcun 1 Elettore : e dee 
inviare un fuo Gentiluomo di 
Corte con un Notajo y che ften- 
da un 1 atto autentico della prelen- 
tazione , e ricevuta delle lettere . 

E quello Gentiluomo non li man- 
da per obbligo altrove , che nel 
luogo > ove ha fa fua refidenza 
ordinaria i 1 Elettore ; cioè a Tre- 
viri per l 1 Arcivelcovo di Treviri > 
a Bonna per l 1 Arcivelcovo di 
Colonia , a Monaco per il Du^ 
ca di Baviera , a Drefda per quel- 
lo di Saflonia , a Berlino per il 
Marchefe di Brandeburgo , a Hei- 
delberga per il Conte Palatino . . 
Quando pure il Maguntino non 
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Voglia abbondar’ in cortéfia , è 
mandar’ a cercar P Elettore dove ’ 
fi truova. 

Che fe ommetteflè affatto d* 
invitarne alcuno, quel folo po- 
trebbe prò tettare contra l’Elezio- 
ne , e dichiararla viziofa . Ma fe 
alcuno peravventura dopo efsere 
invitato non comparifce , o noni 
manda legittimo Proccuratore j 
o dopo effer comparfo fi affenta 
innanzi > che fia fatta 1* Elezio-* 
ne , egli non pregiudica , fenoli 
a sefteflò* perdendoli voto per 
quella volta. 

Si concede, all’ Arcivefcovo di 
Magonza un mefe intero di tem- 
po per far queft’ invito ; e tre 
mefi agli Elettori per convocar- 
li nel luogo della Dieta , doven- 
doli fempre computare il tempo 
dal giorno , che fi riceve la no- 
tizia . 

Che fe il Maguntino manchi 
al fuo ufizio , e dentro il mefe 
prefcrittogli non faccia l’invito, 
©ottono , anzi debbono gli altri 
Elettori convocarli fenza altror 

C 4 avvi- 
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avvilo ; perchè tengono il luo 
dritto dalla legge , e dalla Inve- 
fiitura Imperiale , e non dall’Ar- 
civefcovo di Magonza . 

Francfort è la Città , in cui fi 
fa l 5 Elezione per decreto della 
Bolla d* oro : nè può T Arcive- 
fcovo di Magonza invitar* in al- 
tro luogo . Bensì però tutti gli 
Elettori infiemedi comune con- 
fenfo poflono radunarli altrove ; 
e r an fatto più d* una volta ; 
come allorché elelfero Rodolfo 
II. e Ferdinando III. a Ratisbo- 
na . 


cap. v. 

Come gli Elettori entrino in Frane * 
fort y e come vi fieno ricevuti . 

S upponendo che 1 * Elezione fi 
faccia in Francfort, dove per 
legge fi dee fare , e ordinariame- 
te fi fa , colà s* inviano gli E- 
lettori feortati, e convogliati dai 
Principi , Conti , e Baroni , per 
le cui terre pafsano. Arrivati alle 

por- 
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porte della Città , non vi fi deb- 
bono ricevere con maggior treno 
di dugento cavalli , de* quali cin- 
quanta folamente fono armati 
per guardia del loro Padrone. 
Quello faviflìmo regolamento del- 
laBolla d’oro pare in oggi , che 
poco fi metta in efécuzione fpe- 
cialmente dagli Elettori fecolari ; 
niuno de’ quali fi tira dietro - dà 
leguito meno di cinque in feicen- 
to cavalli. 

Entrati che fono, obbligano il 
Magiftrato della Città , e gli A- 
bitanti a ricever con giuramento 
folenne in protezione , e guardia 
le venerabili perfone degli Elet- 
tori , e tutto il loro feguito ; fa- 
cendo ufcire a quell’ effetto tut- 
ti gli llranieri di qualunque Ha* • 
to , e condizione elfi fieno . 

- Intorno però all’ ufcita degli 
llranieri alle volte s’ ufarono fom- . 
mi rigori , ed alle volte qualche 
tacita indulgenza , fecondoja va- ' 
ria difpofizione degli affari - . 

? - 

1 ■ • ■ - * , " 
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Quanto tempo fi trattengano gli 
Iniettori in Francfort per la. 
Elezione - 


S Oli trenta giorni preferire agli 
Elettori la Bolla d’ oro per 
far -l’Elezione dopo il folenne giu- 
ramento. E quando perav ventura 
in tanto fpazio di tempo non ab- 
biano dato il fuo Capo all’ Impe- 
rio , vuole y che di pane > e d’ acqua 
folamente fi cibino ; e così magri 
fi ttiano in Francfort , finché ven- 
gono ad una diflSnitiva elezione- 
Ma che non inventa V ingegno 
degli uomini per ifgravarfi ? An- 
no trovato modo gli Elettori di: 
trattenerli a piacere nella Dieta 
confultando, e piatendo fenza ti- 
more d’ incorrer nelle pene dalla 
legge minacciate: Poiché raduna- 
ti che fono, protetta l’Arcivefco- 
vo di Magonza , che non fono là 
per elegger’ il Re de’ Romani , 
ma folamenre per difeorrer’ ami- 
S , _ che- 
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chevolmente intorno alP Elezione 
futura , che a fuo tempo con le 
forme debite li comincierà a trat- 
tare. 

In tanto fanno la loro Capito- 
latone a tutto agio, eproccurano 
d’ accordarli nella perlona > che vo- 
glion promovere ; affinchè comin- 
ciatali un giorno la formale , e le- 
gittima Dieta , nello ftefso fi ter- 
mini. 


CAP. VII. 

Della Capitolazione > 

L A Capitolazione è quella per 
Io più , che porta in lungo la 
Dieta. Conllfte quella in certi ca- 
pitoli, che fono Iteli dagli Eletto- 
ri , e preterirti alPImperadore fu- 
turo a dileguo principalmente di 
confervare nella fua libertà il go- 
verno, dirò cosi , Ariftocratico di 
Germania . Quella Capitolazione, 
in citi s y includono tempre le paf- 
fete , viene pretentata a quello > 
che afpira alla dignità Imperiale. 

C 6 ed 
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ed è obbligato ad accettarla in- 
nanzi , che fi pubblichi la fua ele- 
zione , e a confermarla immedia- 
tamente dopo. 

CAP. Vili, 

Delle Cerimonie preliminari all* 
Elezione . . 

Q Uando finalmente fono dac- 
cordo gli Elettori intorno 
alla perfona , che vogliono eleg- 
gere , fi portano col loro fegui- 
to fenza ordine al pubblico Pa- 
lazzo della Città . E colà giunti , 
ciafcuno fi ritira in una camera 
particolare , dove prendono i fuoi 
abiti Elettorali, cioè gli Eccle- 
fiafiici un gran manto di fcarla-- 
to lungo , e maeftofo , il quale 
fi rovescia fulle fpalle, e rappre- 
fenta come una mozzetta guarni- 
ta di pelli d’ Ermelino : ed i Se- 
colari una gran clamide di velu- 
to rofso cremesì guernita nella 
medefima maniera con un berret- „ 
toae in tetta all* Alemanna mez- , 
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zo rovefciato , e foderato pur d* 
Ermelini . Notabile però è il Ber- 
rettone del Re di Boemia , che 
forma come una corona col po- 
mo d’oro in cima . 

Così vefliti nell’ ufcir di Palaz- 
zo montano a cavallo per andar’ 
alla Chiefà di S. Bartolommeo 
luogo deftinato per la funzione. 
La Bolla d’ oro non prefcrive 1’ 
ordine , che s’ha a mare in que- 
lla cavalcata, e però è flato mol- 
te volte variato. Oggi s’è intro- 
dotto, che Magonza , e Treviri 
marcino i primi ; fubito dopo fe- 
guitino Colonia , e Boemia ; in 
terzo luogoBaviera, eSafsonia;e 
finalmente Brandeburgo , e il Pa- 
la tino, rto"- 

In quella cavalcata anno gli E- 
lettori, che vi fi trovano inper- 
fona y il Marefeiallo ereditario 
del fuo Principato , e quello del- 
la fua corte , i quali portano loro 
innanzi la fpada in un fodero 
guarnito d’ argento dorato , fe 
fono Ecclefiaflici , ovvero in un 
fòdero di veluto rollo cremesi 

fw.. eoa 
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con rilievo d’argento , fe fono 
Secolari . E quello Hello dritto 
godono gli Amminillratori de- 
gli Elettori pupilli . 

Quello di Saiiònia ha privile- 
gio ai farli andar’ innanzi non 
già il Marefciallo del fuo Duca- 
to , ma il Vicario ereditario del 
fuo Titolo Elettorale , cioè il 
Conte di Pappenheim . 

ElTendo arrivati alla porta del- 
la Ghie la. , e avendo meflò pie- 
de a terra entrano proceflional- 
mente nel Coro , dove trovano 
le fedie preparate , e difpolle col 
nome di ciafcheduno , e in quel-: 
le li mettono . Gò fatto , fi la- 
Iciano entrar’ in Coro alcuni 
Principi , Conti, e Configlieri 
degli Elettori , e fi fa chiuder 
la porta dal Conte di Pappen- 
heim , che tiene le chiavi . 

Allora il Prelato, che dee u~ 
fiziare quella mattina , intuona 
l’Inno Veni Creator Spiritns , e 
poi canta la Melsa ; nel qual 
tempo gli Elettori Protellanti fi 
ritirano > e non ritornano , fe~ 

non 
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non finita eh’ elia fia . Intanto 
i Cattolici , che fono prefenti r 
anno innanzi di sè gli Ufìziali 
fuoi , che ftanno in piedi con la 
fpada fopra la fpalla dritta . 

Finita la Melsa , e tornati i 
Proteftanti , incanta di nuovo 
l’Inno Veni Creator &c.e poi fi 
levano tutti , e vanno all* Alta- 
re , dove prima il Maguntino in 
mano di Treviri, e poi tutti gli 
. altri nelle mani del Maguntino 
giurano fopra il Vangelo di S. 
Giovanni con la precifa forino- 
la della Bolla d’ oro : ofservan- 
dofi , che gli Elettori Ecclefìa- 
Bici fi mettono la delira al pet- 
to in giurando , e i Secolari la 
pongono fopra il libro degli E- 
vangeli .. 

Dopo il giuramento fi rimet- 
tono tutti a fuo luogo, eli can* 
ta per la terza volta il Veni Crea- 
tor \ e poi lì ritirano in un luo- 
£o poco difèoflo dal Coro che 
e come un Conclave* preparato 
per f Elezione . Quivi fanno en*- 
trai Umilmente alcuni Con fi gl ie- 
ri * 
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ri , e due Segretari dell* Arcìve- 
fcovo di Magonza , che anno a 
far da* Notaj . Il Conte di Pap- 
penheim chiude la porta del Co- 
ro, e del Conclave , e depofita 
le chiavi infìeme con quelle del- 
la Città fotto P occhio degli Elet- 
tori . 

; CAP. IX. 

Della Elezione . 

E Sfendo così rinchìufì , di- 
manda a tutti gli Elettori 
il Maguntino , fe niente anno a 
proporre , che debba impedire la 
proflìma Elezione del Re de’ Ro- 
mani ; e nulla trovando , fegue 
a dire ; che eflèndofì di comu- 
ne confenfo fieli certi capitoli 
per regola del futuro Regnante, 
farebbe bene , che fi deflero tut- 
ti inlieme la fede d* oflervarli 
inviolabilmente in cafo che al- 
cun di loro folle P Eletto ; e che 
s ì impegnafiero nello Hello tem- 
po d’ avere , e riconofcere per 
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che dal. 

la pluralità delle voci farà chia- 
mato al Trono. Il che fatto , fi 
ltende un atto autentico da’ No- 
ta; col teftimonio di tutti quel- 
h, che fono prelènti : e poi to- 
lto il Conte di Pappenheim fa 
ufcir tutti di Conclave , in ma- 
nica che reAino i foli Elettori, 

Lr n C ^ ra - ori ^gli. aflènti; ed 
egli fieflo tiene le chiavi. 

Allora 1 J Arcivefcovo di Ma- 
gonza in esecuzione del Capo 
quarto della Bolla raccoglie! vo- 

Elett ° r L; cominciando 
dall Elettor di Treviri , e così 

aI1> uJtimo te- 

canorVkMT 5 che neI detto 
capo fi ftabihfce , e fecondo il 

luogo , che agli Elettori fi è af- 

iegnato nella prima Parte. Final- ‘ 

mente egli dà il voto fuo in uh. 

timo luogo nelle mani del Tre- 

virenfe . E fattane poi la revifio- 

ne, quegfi , che refta nominato 

dalla pluralità delle vocis’inten- 

rah’ì^ A 1 u £Je ^° • Dov ” 

abil cofa e } che efièndo propofio 

uno 
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uno degli Elettori , può egli dar* 
il fuffragio a sè medefimo , ed 
aumentare a Tuo favore il nume- 
ro delle voci in vigor del Cap. 2 . 
della Bolla. 

. 

CAP. X. 

• . < < r 

. Della Pubblicazione dell * 
Elezione . 

. .iV . i- 

E Sfóndo compiuta 1* Elezio- 
ne, gli Elettori fanno en- 
trare i loro principali Miniflri di 
Stato . E il Cancelliere dell 1 Ar- 
civefeovo i di Magortza infieme 
coi Cancelliere d y un* altro Elet- 
tor Secolare avendo contati i fuf~* 
fragj , ne {tendono un* atto , che' 
poi vien fottoferitto v e Brillato 
da tutti gli Elettori ; In<fr efeo- 
no tutti di Conclave, e s* incam- 
minano alf Aitar maggiore , do- 
ve fanno federe il nuovo Eletto/ 
Allora T Arcivefeovo di Magon- 
za dopo avergli raccomandati gl* i 
intereffi dell’ Imperio , e dopo a- 
vergli fatta legnare la. Capitola— 
s. U-U zio- 


Digitized by Google , 


S E C O N D A. e 7 

zione , lo obbliga, in vigor del ca- 
pitolo 2 . della Bolla, a confermar 
tutti i dritti degli Elettori ; e in 
fine lo pronuncia Re de’ Roma- 
ni. Immantenente fi canta un fio- 
lenne Te Deum a Tuono di trom- 
be , e timpani , e con lo fcari- 
co di tutto il canone della Città , 
e della mofchetteria , che a <pue- 
flo fine fta preparata . 

Ma poi per farne la pubblica- 
zione al popolo , fi ritirano dall* 
Altare , e montano tutti fopra 
una Tribuna preparata in mezzo 
alla Chiefà , dove fiando in pie- 
di e gli Elettori , el’ Eletto , un 
Barone miniftro dell* Arcivefco- 
vo dì Magonza comincia a legge- 
re ad alta voce un biglietto con- 
tenente in chiari tèrmini la pub- 
blicazione dell* Elezione . 

' Efièndo al fine, egli il primo 
grida viva il Re de* Romani \ ed 
e feguitato poi dalle voci di tut- 
to il popolo , e dallo ftrepito di 
trombe , e tamburi , e dallo fca- 
rico di tutta ì* artiglieria . 

Il che fatto , efcono di Chiefa 

ver- 


glc 
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averlo il pubblico Palagio coll 
quell* ordine , che li è {piegato 
nel capitolo ultimo della prima 
Parte ; portandoli dagli Eletto- 
ri , o da* loro Vicarj le folenni 
Inlegne , cioè la Regia Spada dal 
Duca di Saflonia , il Pomo d’ o- 
ro dal Duca di Baviera , e lo 
Scettro dal Marchefe di Brande- 
burgo . Non fono però portate 
innanzi le corone , come peral- 
tro s* ufà nelle folennità , perchè 
non s’ è ancora fatta la corona» 
itone .. 

CAP. XI. 

Della Coronazione* 

N Ella Città di Francfort co- 
manda la Bolla y che fi 
faccia V Elezione , e in quella d* 
Acquifgrana la Coronazione . 
Quindi è , che regolarmente par- 
lando , dopo la funzione dell* E- 
lezione , determina il nuovo fi- 
letto il giorno precifo , in cui 
vuol* dfer coronato . *• 

Ma 
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perche da gran tempo in 
qua ; fi e introdotto , che per mi- 
nor incomodo nella fteflà Git- 
-ta, dove fi fa l’ Elezione , fi fac- 
cia altresì la coronazione , mi 
terrò anch’ io al Coflume d’oggi;, 
fenza perdermi nelle cerimonie 
q Acquifgrana. > 

Supponendo adunque , che la 
Coronazione non fi faccia nelik 
Metropohtana dell’ Arcivefcovo 
dx Colonia , toccherà al Magun- 
.tino far incontro al Re de’ Ro- 
mani nell’ ingreflo della Catte*, 
drale ; accompagnarlo all* Alta- 
re con tutto fi ieguito folenne; 
e qui far la funzione. 

Innanzi di tutto fi preparano 
Iqpra 1 Aitare V Xnfegne , e gli 
Ornamenti Imperiali , e accanto 
un macllofo Soglio - Qui giunto 
w ive, ti fanno alcune orazioni * 
e poi viene dal Maguntino inter’ 
ìogato ) le promette di confer- 
vare > e difender la Religione 
Cattolica > amminiftrar giultizia i 
accrefcer l’Imperio, e cofe fimi’ 

- ■ A che nfponde 1’ Imperalo. 


re 
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re di così volere , e così promet- 
tere . Allora fi fa V unzione , ce- 
rimonia antica difcefa fino dai 
Re dMfraello. Poi V Arcivefco- 
vo prende la fpada , e sfoderata- 
la alquanto, e di nuovo nel fo- 
nderò riporta , gliela prefenta . In- 
di gli pone addoflo il Manto Im- 
periale , e gli dà in mano lo 
Scettro ; e finalmente T incoro^ 
na. , 

Dopo di che fa un nuovo giu- 
ramento r Imperadore di man- 
tenere le leggi , e i dritti dell* 
Imperio , e di protegger la Re- 
ligione con quel di più , che Ha 
regiftrato nella forinola : e im- 
mediatamente viene collocato fo- 
pra eminente Soglio , dove po£ 
fa eflèr da tutti veduto : e qui lui 
flando , fi canta il Te Deum con 
tutti que* fegni d* allegrezza , che 
fogliono accompagnare le più 
flrepitofe folennita. 

Quella fi dice la Coronazione 
Germanica , la qual fola in og- 
gi fi ufa ; e falli con una Coro- 
na di ferro , sì però riccamente 

or- 
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ornata , che non vi fi diflingue 
,ia materia. - ' ) S 

- , Un.' altra ve ri’ avea negli an- 
tichi tempi > e fi dicea - Lom- 
bardica , con la quale venia di- 
chiarato T Imperadore Re d’ I- 
talifl , e di Lombardia , che fi 
faceano allora due Regni fepa- 
rati . Quella Corona era d 1 ar- 
gento ; e fi pigliava o in Mila- 
no , o in altra Città) d* Italia , 
dove però faceflè la funzione 1 ’ 
Arcivefcovo di Milano . L 

Ve n’ .era anche una terza , la 
più flimata di tutte , perchè con 

3 ' uefla fi dichiarava il Coronato , 

S mperador Romano, ed Augufto. 
Si facea in Roma con una Coro- 
na d' oro per mano ordinaria- 
mente del Pontefice ; e Carlor 
magno fu il primo a riceverla . 

Una volta gl* Imperadori fa- 
ceano gran conto di quelle Co- 
rone ; e pare , che certuni di lo- 
ro ad altro non penfaflèro : men- 
tre Federico fi fece coronare fi- 
no a cinque volte ’ r prima in Ac- 
quifgrana , come Re di Fran- 
cia ; 
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eia ; poi in Ratisbona come Re 
di Germania ; indi in Pavia , 
come Re de* Lombardi ; fufie- 
-guentemente in Roma , come 
Jtmperadore ; e in fine a Mon- 
za , come Re d’ Italia . Gl’ Im- 
peradori d’ oggidì appena fi cu- 
rano di ricever quella di Germa- 
nia . 

. CAP, XII. 

Delle fole unità, che fi eguono dopo. 

. . la Coronazione . 

* • \ , • 

Erminata la cerimonia , fi 
■ I . parte dalla Chiefa T I mpe- 
radore col folenne accompagna- 
mento degli Elettori, e Princi- 
pi ; es’ incammina tra gli applau- 
si del popolo al luogo de Amato 
per la creazione de* Cavalieri, per 
lo fpargimento delle nuove mo- 
nete , e pel Convito non tanto 
maravigliofo per la fila fontuofi- 
tà , quanto per le ftrane cerimo- 
nie, che vi fi ulano. Sarebbe 
quello il luogo, dove darne una- 

minu- 
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minuta contezza . Ma giacché 
fono tutte appieno defcritte nel 
capo Z5- della Bolla d’oro, che 
qui troverafli inferita ; non vo* 
recar’ a* mici lettori tedio fover- 
chio . 

CAP. XIII. 

j Della Bolla d' Ore . 

L A Bolla d’oro tanto celebra- 
ta altro non è, che un De- 
creto Imperiale fatto da Cari® 
IV. nell* Aflèmblea degli Stati 
tenuta a Norimberga l’anno di 
C. 1356. Ella è così detta , per ef« 
fer* autenticata con un figlilo 
d* oro in forma di Bolla appica- 
tole con cordoncini di feta ; da 
una parte del quale fi rapprefèn- 
ta l’Imperadore fopra il fuo tro- 
no, e dall’altra il Campidoglio 
di Roma. 

Anno veramente il dritto gl* 
Imperadori di figillare le fue Co- 
ftituzioni in oro ; ma perchè non 
1* ufano 1 è reftato quello nome 
• * D alla 
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alla Bolla Carolina , come per 
Eccellenza . Contiene ella tren- 
ta Capitoli ; 23. de’ quali furono 
fatti , e pubblicati nella ftelfa Af- 
femblea alla prefenza delFImpe- 
radore, e degli Stati; e gli altri 
fette furono aggiunti, e pubbli- 
cati fulla fine deiranno in un* 
altra Dieta , che fi tenne a 
Metz . •'* - • - 

E' quella come una legge fon- 
damentale dell’ Elezione del Rè 
de* Romani futuro Imperadore j 
dove fi ftabilifcono tutti i punti 
Vantaggiofi , e difavvantaggiofi 
agli Elettori , e fi regolano le 
cerimonie di quella importantif- 
fima funzione. 

Per quello ho creduto bene 
di renderla Italiana con la mag- 
gior fedeltà, e chiarezza, che ho 
laputo; affinchè per quella via 
polla chi vuole, metteva pr uo- 
va le cofe da me dette fin qui > 
per veder , fe veramente reg-, 
gono* ad una giuda coppella . 

BOL* _ 


Digitized by Google 


BOLLA D' ORp ; 

CARLO IV, 

IMPERADORE 

1 * . « 

» 

T r adotta in volgare . 

„ * ? ■ 

Sia felicemente in nome della 
Santa , e Individua Tri- 
nità. Amen. 


Carlo iy+ per la Dio gra- 
fia Imperador de Rimani 
fèmpre p4uguJlo J e l{e 
di Boemia a perpetua 
memoria . 


Gni Regno divifo in sè 
fteflo rimarrà defolato . 
Perciocché i Principi di 
quello fi fon fatti com-* 
pagni de* ladri . Quindi frappofo 
D io infra loro lo fpiritp di ver- 
D z tigi- 
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tigine * ficchè di bel mezzo gior- 
no vadano tallone, come fe cam- 
minaflèro infra le tenebre ; è 
imoflè dal Tuo luogo- i lor Can- 
delieri , onde fien ciechi , e gui- 
de di ciechi; e quei , che cam- 
minano nelle tenebre , inciam- 
pano ; e i ciechi di mente com- 
mettono * quelle fcelleragini , 
onde nafcono le divifìoni , e le 
nimicìzie . Dillo, o fuperbia , co- 
inè avrefli regnato tu in Luci- 
fero , fe kvuta non avelli per coa- 
diutricela divifione? Dillo, in- 
vidiofo Satanaflò , in qual ma- 
niera aVrefti cacciato Adamo fuo- 
ri del Paradifo, le non fa vedi 

f rima feparato dall* ubbidienza ? 

)illo , Lufluria , come avrefli 
diflrutta Troja , lenza aver fe- 

f arata Elena dal fuo marito ? 

)il!o , Iracondia, come avrefli 
diflrutta la Repubblica di Ro- 
ma, fe colla divisone fra Cela-; 
re, e Pompeo non avelli conci- 
tato il furore dell* armi alle guer- 
re civili ? Tu divero Invidia hai 
infettato P Imperio .Criftiano;* 

forti- 
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fortificato da Dio colle Virtifc 
Teologali Fede , Speranza , e 
Carità aguifàdella Santa, e in- 
dividua Trinità . E' il filo fon- 
damento flabilito felicemente fo- 
pra un Regno Criflianiflimo : 
ma tu , qual ferpente hai vomi- 
tato F antico tuo veleno con em- 
pietà fcellerata fu i tralci Impe- 
riali , e fulle principali membra ; 
affine dimandar più fàcilmente 
in rovina tuttol’Edifizio, finti* 
rate che avefli le colonne . Que- 
llo tuo veleno altro non fu , che 
la divifione mefià più volte da 
te fra gli Elettori del Sacro Im- 
perio , da* quali , come da fette 
lumiere rifplendenti in unità di 
fjpirito fetciforiiie egli debbe ef- 
fer* illuminato . W 

Effondo però obbligati per ca* 
po della Cefarea dignità , che; 
foftenghiamo , a rimediare a 5 pe- 
ricoli , che per F avvenire acca- 
der poteflèro di difunioni, edif- 
fenfioni fra gli fieffi Elettori % 
del numero de’ quali fa bene o-' 
gnuno, che fiamo ancor noi co* 
D r me 
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me Re di Boemia ; eflendo , di- 
co , obbligati per doppio titolo, 
cioè in virtù della Corona Im- 
periale y e per cagione del drit- 
to Elettorale : perciò nella no- 
ftra folenne Corte di Norimber- 
ga Tanno 1356. nella nona In- 
dizione addì io. Gennajo , anno 
decimo de’ noftri Regni , e fe- 
condo dell’ Imperio , con la pre- 
fenza , e aflìftenza di tutti i Prin- 
tipi Elettori Ecclefiaflici , e Se- 
colari, e eoa una ben numero- 
fa moltitudine d’ altri Principi , 
Conti, Baroni , Magnati , No- 
bili , e Rapprefentanti di Città , 
aflìfi nel Trono della Cefarea 
Maeftà, adornati delle Bende, del 
Diadema ,e dell’altrelnfegne Im- 
periali, premefla una matura de- 
liberazione con piena Imperiale 
podeftà abbiamo fatto , ftabili- 
to, e giudicato doverfi ftabilire 
* le leggi infraferitte, per incalo- 
rire , e confervare Tunione fra 
gii Elettori , per indurre una 
concordante , ed unanime eie- 
rione; e per chiuder T adito alla 

fo- 

v V- 


Hzed by 


\D’ ; O R O. 7$ 
lòpraddetta deteftabile divifìo? 
ne , ed a? pericoli , che da quel- 
la poflòno nafcere »■ 

; cap. i. 

- ■ • • ■ *. - ' . * 

'QuaVejJ'cr debba il Salvoeondott $ 
. degli Elettori , e da chi deb* 
b ano averlo: - 

D Ecretiamo , e col prefente 
Imperiale Editto , che va? 
ler debba in perpq|po , ftabilia- 
mo direerta Icienza, e con pie- 
nezza d 3 Imperiale podeftà , che 
qualunque volta , e femprechè 
mafea il cafo , o la neceuìtà d* 
eleggere un Re de 3 Romani fu- 
turo Imperadore ; e i Principi 
Elettori perciò debbano confor* 
me T antica lodevole confuetu* 
dine portarli a quella elezione * 
ciafcuno de 3 Principi Elettori Ila 
tenuto , ed obbligato , fe , e 
quando ne Ila richiello , di con- 
durre i Principi Coelettori luci, 
ovvero i loro Ambalciadori per 
le lue Terre , e .giurisdizioni , 
D 4 ed 
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ed anche più oltre , come piu 
lontano potrà ; e provvederli 
lènza frode di Salvocondotto ver- 
£o quella Città , in cui dovraffi 
celebrare tal* eiezione; e ciò an- 
che nel loro ritorno ; fotto pe- 
na di fpergiuro , e perdita del 
fuo voto { pe* quella volta fo- 
lamente ) che in tal’ elezione 
doveva avere . Nelle quali pene 
decretiamo , che debba incorre- 
re iflofàtto colui , o coloro , che 
faranno Baci renitente , o reni- 
tènti > negligente , o negligenti 
nel dare il fopraddetto Salvocon- 
dotto . y 

i. Decretiamo inoltre , e 
commettiamo a tutti gli altri 
Principi , che pofleggono Feudi 
del fàcro Romano Imperio , co- 
me pure a 5 Conti , Baroni , Sol- 
dati, Vaffàlli, Nobili, ed Igno- 
bili , Cittadini , e Comuni di Ca- 
sella , di Città , ed’ ogni altro 
luogo del Sacro Romano /Impe- 
rio , che nello fleflo tempo , cioè 
quando occorrerà di celebrare 
reiezione del Re de* Romani 
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futuro Imperadore, debbano con- 
durre ogni qualunque Principe 
Elettore , ovvero i fuoi Amba- 
fciadori fpediti all’elezione, ef- 
fendone da efli , o da qualche 
loro miniftro richiefli ; debba-, 
no , difli , condurli per li fuoi 
Territori , ed altrove , quanto 
più lontano poffono fenza frode 
nel modo predetto . Inefecuzio-' 
ne di che, vogliamo, che tutti* 
i Principi , Conti , Baroni yi 
Nobili, Soldati, e Vaflalli , e 
generalmente qualfifìa Nobile % 
che farà il contrario , incorra 
nella reità di fpergiuro, e nella 
privazione di tutti i Feudi, che 
avrà ottenuti dal Sacro Roma- 
no Imperio , e da qualunque al- 
tro , ed anche di tutti i fuoi ave- 
ri ricevuti da chichefia . Così 
pure tutti i Cittadini, e Comu- 
nità , che prefumeranno di fare 
contro al già detto , fi tengano 
/pergiuri , e “fieno totalmenre 
privati d’ ogni fuo dritto, liber- 
tà, privilegi , e grazie ottenute; 
dal Sacro Imperio ; e incorrano 
D s ' «.con 
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con le perfone > e beni lùoi tut- 
ti nel bando, e profcrizione Im- 
periale ,y e queAi medelìmi ( t 
quali ifiofatto ora per allora fpo- 
gliamo d* ogni dritto ) poflano 
da qui innanzi da chififia per 
propria autorità e lenza giudi- 
zio , o richiamo a qualfi voglia 
Magiflrato , impunemente cf- 
fer* invali , e perfeguitati ; nè 
per, ciò 1* invalore abbia a teme- 
re gaftigo alcuno dall’ Imperio * 
o da qualunque altro ; conciol- 
fia fpezial mente che i temerari 
fprezzatori di una cola di tanta 
importanza lono convinti di o~ 

g irare infedelmente , e perver- 
mente centra la Repubblica y 
ilato , e dignità del Sacro Im- 
perio , ed altresì centra remore,, 
« lalute propria , come ribelli , 
inobbedienti , e perfidiofi . *: * 

* 3. Decretando di piu y e com- 
mettendo a tutti i Cittadini , e 
Comuni d’ ogni Città r che ai 
già detti Principi Eiettori , ed 
a ciaitheduno de* fuoi , che lo 
aéehieg^ ^ a’fuoi Anabafcia- 
« C U dori* 
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dori , fieno obbligati di vende- 
re, o far vendere le vettovaglie 
fecondo il prezzo , e corfo co- 
mune , per li loro bifogni , © 
de’ predetti Ambafciadori , e de* 
fuoi Uomini, mentre s’ inviano a 
celebrare la fopraccennata ele- 
zione , ed anche quando parti- 
ranno da eflà : non ufando in 
tutto ciò fròde alcuna . Altri- 
menti chi farà il contrario vo- 
gliamo , che cada ifiòfatto in 
quelle pene, le quali ne’ prece- 
denti Decreti abbiamo giudica- 
to doverli pubblicare contra i 
Cittadini , e comunità . 

- 4. Inoltre chiunque de’ Prin- 
cipi Conti , Baroni , Soldati , 
V afilli ? Nobili , o Ignobili , 
Cittadini , o Comuni di Città , 
avrà ardire di opporre guardie 
nemiche , o preparare Infidie al 
Principe Elettore , che s’invia a 
celebrare 1* elezione del Re de* 
Romani , o che da ella fe ne 
ritorna ; oppure avrà ardire di 
aflàlir’ efli , © alcuno di loro nel- 
la perfona propia , o de* fuo^ 

D 5 q 
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© nelle Tue robe ; o gli Amba- 
fciadori predetti di quelli , o di 
qualcheduno di loro, o ha che 
dimandata abbiano la condotta , 

0 abbiano giudicato di non efi g- 
gerla ; coltui infieme con tutti 

1 complici della fua fcelleraggi- 
ne , decretiamo , che fia incorfo 
iflofatto nelle pene fopraddette ; 
cioè , che ogniquahmque per- 
fona incorra in quella pena , 
o pene , le quali , fecondo i pre- 
mevi decreti abbiamo flimato do- 
verfì dinunziare , giullo' la quali- 
tà delle perfone . 

5. Che fe qualche Principe E- 
lettore avelie difcordia con qual- 
che filò Coelettore , e tra di lo- 
ro paflàfle qualfìfia contefa , con- 
troversa , e diffenfìone > ila non 
ottante obbligato 1’ uno di con- 
durre , e ajutar l’ altro , o i di 
lui Ambafciaderi , che faranno 
desinati a quella elezione nel 
Biodo , che difopra fi è detto : 
è ciò lotto pena di fpergiuro y 
e di perdita , per quella fola vol- 
tai però , della fua voce nell’ e- 
v .. * lezio- 


Digitized by Google 



D' O R 0 . $5 

lezione 3 cóme fi è efpreffo difo* 
pra . 

6 . Se poi alcun’altro de* Prin- 
cipi 3 Conti , Baroni 3 Soldati , 
Clienti 3 Nobili , e Ignobili * 
Cittadini , o Comuni di Città 
fofife di mal* animo con qualche 
Principe Elettore 3 o con più 
ancora di efli , o foffe V uno coll 
T altro infieme a guerra 3 o in 
qualfìvoglia difcordia , e diffèn- 
hone, debbano con tuttociò, cef- 
fandoogni contraddizione, e fro- 
de , fomminiftrare il Condotto 
fuddetto al Principe Elettore , o 
a più di efiì ; ovvero a* di lui , 
o di loro Ambafciadori , che fa- 
ranno inviati a tal* elezione , o 
ritorneranno da effe, fe pur vo- 
gliono fchifare le pene da noi 
contra di loro portate , nelle 
quali decretiamo , che Faranno 
incorfì ifiofatto quei x che altra- 
mente faranno . 

7. E per confermar maggior- 
mente , e ratificar nella piu am- 
pia forma quanto- di fopra fi ha 
«etto , vogliamo 3 e comandia- 
te* 
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ino , che tutti affatto i Principi 
Elettori , e gli altri Principi , 
Conti , Baroni , Nobili , Citta- 
dini ? e Comuni di effe debbano 
confermare con fue lettere , c 
giuramenti le predette cofe , ed 
obbligarli con ogni efficacia ad 
adempierle di buona fede , e len- 
za inganno. Chiunque poi ricu- 
serà di dar tali lettere , s’ intenda 
iffofatto caduto in quelle pene , 
che fecondo la condizione delle 
perfone abbiamo colle premelfè 
giudicato doverli dare a ciafche- 

Suno, . . _ 

8. Ma fé qualche Principe fi- 
lettore, o qualfifia altro Prin- 
cipe di qualunque condizione , 
o flato , che tenga uno , o più 
Feudi, del Sacro Romano Impe- 
cio , o fe qualche Conte , Baro- 
ne , Nobile , o alcuno dei fuc- 
ceffbri, ed eredifuoi non voglia 
adempiere le foprafcritte , ed in- 
jfrafcritte noilrè Imperiali colli; 
suzioni e leggi , o preluma ài 
Joro contravvenire ; le quello 
xal Principe Ila Elettore * allora 

gli 


(. «-■* * 


Dìgitized by Google 



« 


D’ORO. %j 

gli altri Tuoi Coelettori lo delu- 
dano dal confòrzio loro , ed egli 
redi privo della voce di elezio- 
ne ,. e del luogo , dignità , e jus 
degli altri Principi Elettori ; nè 
fia inveflito de’ Feudi , che appa- 
rirà aver lui ottenuti dal Sacro 
Romano Imperio : Se fi a poi un" 
altro Principe, ovvero Nobile, 
come di fopra fi è detto , que- 
gli , che trafgredirà quelle no- 
fire Leggi , non abbia Umilmen- 
te Fin vellitura de" Feudi ottenu- 
ti o dal Sacro Imperio , o in 
•qualfivoglia altra maniera da qua- 
lunque altro, e s’intenda di più 
incorfo iflòfatto nelle premefle 
pene concernenti la fua perfo- 
na,. 

9. Ma benché vogliamo , e ab- 
biamo decretato, che tutti iPriQr 
ci pi , Conti , Baroni , Nobili , 
Cavalieri , Clienti , e Città , e 
Comuni di quelle fieno fenzadi- 
itinzione veruna obbligati , e te* 
aiuti a dar’univerfalmente a tur- 
4 i i Principi Elettori , o a’ di lo,- 
*0 Ambafciadoriil Salyoco ndoo- 

' C tO jj 
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co j come fi èpremeflo, mente- 
dimeno abbiamo (limato bene 
affegnare a ciafcuno degli Elet- 
tori i fuoi particolari condottie- 
ri , fecondo le circoftanze de 5 luo- 
ghi , e de' Paefi , per li quali 
s’ ha a paflare , come più ampia- 
mente apparirà tedio da ciò y che 
fiegue . 

io. Primieramente dunque il 
Re di Boemia Arcicoppiere del 
Sacro Imperio farà condotto dall’ 
Arcivefcovo di Magonza , dai 
Vefcovi di Bamberga , e di Er- 
bipoli ; dai Burgravj di Norim- 
berga , dai Conti di Hoenloe , 
di Wertheim di Bruneck ? e di 
Hannau , e di più dalle Città di 
Norimberga , Rotemburg a e 
Windesheim . 

, ii. L’ Arcivefcovo poi di Co- 
lonia Arcicancelliere del Sacro 
Imperio per V Italia farà condot- 
to dagli Arcivefcovi di Magon- 
za , e di Tre viri , dal Conte Pa- 
latino del Reno , dal Langravio 
<li H affla ; come pure dai Con- 
ti di Katzndiebogen > di Naf. 
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fàu, diDietz, e di Ifembourg, 
di Wefterburg, di Runckel,di 
Limburg , e FaJckenftein ; di più 
dalle Città di Wezflar , Geln- 
haufen , e Fridberg . 

iz. Così V Arcivefcovo di Tre- 
viri Arcieaneelliere del Sacro Im- 
perio per la Francia , e 9 l Regno 
ai Arles, farà condotto dall* Ar- 
civefcovo di Ma gonza , dal Con- 
te Palatino del Reno , dai Con-* 
te di Spanheìm, e di Veldentz; 
eli più dai Langravj , e Wilde- 
grarj di Naflàu , di Iflenburg , 
di Veflerburg , di Runckel, di 
Limburgo, di Dietz, diKatze- 
nellebogen , di Eppenfleim , di 
Falckenftein , e dalla Città di 
Magonza . 

13. Il Conte Palatino del Re- 
no , Arcidapifero del Sacro Im- 
perio dovrà eflèr condotto dall* 
Arcivefcovo di Magonza. 

14. Il Duca poi di Saflonia , 
Arcimarefciallo deir Imperio , 
farà condotto dal Re di Boemia , 
dagli Arcivefcovi di Magonza, e- 
di Treviri, dai Velcovi di Bam- 

ber- 
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terga , e di ErbipoJi , dal Mar- 
chefe di Mifna , dal Langravio 
di Halfia j dagli Abati di Fulda , 
e di Hejsfeld , dai Burgrarj di 
Norimberga , e da quelli di Ho*? 
jbenloe , di Werthein , e dalle 
Città d’Erfordia , Milahufen , 
Norimberga , Rotemburg , e 
Windesheim . 

15. E tutti i qui foprannoma- 

ti faranno obbligati di condur- 
re il Marchefe di Brandeburgo 
Àrcicamariere del Sacro Impe- 
lo. : _ ! 

16. Vogliamo poi > ed eipref- 

famente decretiamo , che ciafcun 
Principe Elettore , che voglia a- 
ver quello Condotto , lo infinui y 
C lo dimandi a quelli , a’ quali , 
egli avrò determinato ai chieder- 
lo ; certificandoli infieme del 
cammino , che dovrà prendere , 
così per tempo , che coloro , i 
quali faranno deputati , e richie- 
di a fonimi mitraglielo , fi polla* 
no a tempo , e comodo alleni- 
re- . , ; , 

.. 17. Dichiariamo inoltre , che 
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le premete coflituzioni fatte cir- 
ca la materia del Condotto , ab- 
biano da intenderli così, che o- 
gnuno lòprannominato , o fors’ 
anche efpreffamente non nomi- 
nato , dal quale accada , che nel 
cafo premete» venga dimandata 
la condotta , ila obbligato a dar- 
la fedamente per le lue terre * 
e territori , e più oltre ancora 
fenza alcun* inganno fotto le pe- 
ne difopra elprelfe . 

18. Stabiliamo di più , e or- 
diniamo ancora , che 1* Arcive- 
feovo di Magonza , che farà in 
quel tempo, debba per fu oi mef» 
fi intimare con lettere patenti la 
medelima Elezione ad ognuno 
de* Principi fuoi Coelettori Ec- 
cleliaftici , e Secolari ; e nelle let- 
tere fìa efprello un giorno , e un 
termine tale, che dentro di ef- 
fo le medefìme pollano capitare 
verifimilmente a eiafehedun d* 
effi Principi. 

: 19. Quello poi farà il conte- 
nuto delle lettere j che fra tre 
meli continui dal giorno efpref- 

fo 


.t 
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fo nelle lettere, tutti, e ognu- 
no de 5 Principi Elettori debbano 
trovarli a Francfort fopra 3 l Me- 
no , o mandarvi i fuoi giuridici 
Ambafciadori con piena , e to- 
tal podeftà , e colle fue lettere 
patenti figillate col maggior fi- 
glilo d* ognuno di efli ad eleg- 
gere il Re de’ Romani , da pro- 
moverfi poi alla dignità d* Im- 
peradore . 

20. Ma in qual maniera , e colf 
che formola debbano farti que r 
fté lettere, e quale folennità fi 
debba inviolabilmente oflervare 
in effe , ed in qual forma , e ma- 
niera i Principi Elettori debba- 
no dirigere i fuoi Ambafciadori 
da deftinarfi all" Elezione con 
podeftà, mandato, oproccura, 
fi troverà fcritto, e con maggior 
chiarezza ef predò al fine di que- 
llo libro; e comandiamo, e con 
tutta la pienezza delP Imperiai 
noftra podeftà decretiamo, che 
fia ofservata quella forma , che 
là ft è afsegnata . 

21. Saputa dunque , che li ab~ 

bia 
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bia di certo la morte dell* Impe- 
radore , o del Re de* Romani 
nella Dioceli di Magonza ^ fra 
un mele da computarli dal gior* 
no della- notizia di tal morte, 
comandiamo , e decretiamo -, 
che dall* Arcivefcovo di Magon- 
za con fue lettere patenti Ila di- 
chiarata la morte fteflà, e T in- 
timazione ad ognuno de* Prin T 
cipi Elettori . Che le poi il fud- 
detto Arcivefcovo di Magonza 
fofse negligente , o rimefsamen- 
te operafse nell’ efecuzione , e 
intimazione fuddetta, alloragli 
ftelfi Principi di moto proprio , 
anche non chiamati in virtù del- 
la lor fede , che fono obbligati 
di inoltrare al Sacro Imperio r fra 
tre meli , come lopra nella prol- 
lima collituzione li è llabilito , 
li radunino inlìeme nella Città 
di Francfort per eleggere il Re 
de * Romani da promoverli alla 
dignità d’Imperadore . 

22. Ciafcuno poi de’ Principi 
Elettori , o de* loro Ambalèia*. 
dori dee entrare nel tempo 
. 4,4 di . 


■s 
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ai detta Elezione nella Città 
di Francfort con foli dugen- 
to uomini a Cavallo , del nume- 
ro de* quali cinquanta foli fa- 
ranno armati ; o meno > ma non 
più. 

23. Il Principe Elettore , che 
chiamato a taf elezione , e ri- 
chieftone , non vi venga , nè vi 
mandi fuoi legittimi Ambafcia- 
dori con lettere patenti , figgia- 
te col fuo maggior figlilo, e con- 
tenenti piena , libera , e uni- 
verfal podeftà per eleggere il Re 
de* Romani , che dovrà edere 
Imperadore : oppure venendovi , 
o mandandovi Ambafcjadori , fi 
adenti poi dal luogo dell* elezio- 
ne , innanzichè fia eletto il Re 
de* Romani futuro Imperadore , 
lènza aver foftituito con folen- 
nità , e lafciato per quello un le- 
gittimo procuratore , fia privo 
per quella volta della voce , e 
del dritto dell* Elezione . 

24. Imponiamo a* Cittadini di 
Francfort , e comandiamo loro , 
che con ogni fedele ufìzio > e in- 
dù- 
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duflriofa diligenza proteggano , 
e difendano generalmente tutti 
infieme i Principi Elettori , e 
ognun di efli in particolare dall* 
invasioni dell’ altro , fé nafcefse 
fra loro qualche contrarietà , e 
da qualfivoglia altro infulto di 
chichefia ; nè efli folo . ma an- 
cora i domeftici , e foldati , che 
nel numero de* fuoi dugento a 
Cavallo avranno condotti alla 
predetta Città ; e ciò in virtù del 
giuramento , che ftabiliamo do- 
ver’ehì dare fopra di ciò fu i San- 
ti Vangeli ; e fe faranno altri- 
menti , incorrano nel reato di 
Spergiuro, e perdano ancora af- 
fatto tutti i fuoi dritti , libertà , 
privilegi > grazie , e indulti , che 
anno dal Sacro Imperio , ed i£ 
fofatto cadano nel bando Impe- 
riale colle perfone , e con tut- 
ti i fuoi beni , e fìa lecito allo- 
ra ad ogni uomo di propria au- 
torità , e fenza altro giudizio af- 
famare impunemente i medefìmì 
Cittadini , i quali fin d* ora per 
allora nel cafo predetto priviamo 

d’ogni. 
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d* ogni dritto ; fi a lecito , dico , 
d* ailaltarli come traditori , in- 
fedeli , e ribelli dell* Imperio , 
flcchè gli aflàlitori non abbiano 
da temere alcuna pena nè dall* 
Imperio , nè da qualfifia altro. 

25. Di più i fopraddetti Cit- 
tadini di francfort per tutto 
quel tempo , in cui accaderà , 
che fi tratti della fuddetta ele- 
zione , non potranno introdur- 
re nella Città , nè permettere, 
che in qualfifia modo entri al- 
cuno di qualunque dignità , con- 
dizione , e fiato egli fia , fuor- 
ché i foli Principi Elettori , o i 
loro Ambafciadori, e Procoura- 
tpri, ognuno de* quali dovrà ef- 
fer* introdotto con dugento Ca- 
valli , come fi è detto ai fopra . 

2 6 , Portando poi il cafo , che 
fi ritrovi alcuno nella predetta 
Città dopo r IngrefTo degli ftef- 
fi Principi Elettori ( o fia entra- 
to innanzi , o effendo prefenti 
gli Elettori fiefli ) i Cittadini 
lubito fenza dimora alcuna , e 
in effetto dovranno ordinare Tu- 

fcita 
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fcita di quello fotto tutte le pe- 
ne di fopra promulgate contra di 
elfi , e in virtù ancora del giu- 
ramento , che i fuddetti Citta-* 
dini dovranno dare fopra di ciò 
sù i Santi Vangeli , in vigore 
della prefente coftituzione , co- 
me nelle precedenti fi è efpref- 
fo« 

... • ^ 

CAP. IL 

Dell * Elezione del Re de* 
Romani* 

! 1 

i. "C Ntrati poi che faranno i 

C fopraddetti Elettori , oi 
loro Ambafciadori nella Città di 
Francfort , {libito il giorno die- 
tro a buon’ ora faranno cantar 
la melfa dello Spirito Santo nel- 
la Chiefa di S. Bartolomqaeo Ap« 
poftolo , a cui dovranno tutti tro- 
varli prefenti ; affinchè lo Hello 
Spirito Santo illumini i loro • 
Cuori , e infonda ne’ loro fenli 
il lume della fua Virtù , onde 
foftenuti dal fuofanto ajuto pof- 

E fano 
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Jo eleggere , .m’ uomo gmfto , 

Imono , e utile in Ke de ivo 
mani futuro Imperatore per la 
falvezza del popolo CnfliMot- . 

t . Finita la fuddetta meflà tut- 
ti gli Elettori , o i loro Amte- 
fciadori fi accollino all Altare , 
a cui farà fiata la predetta meflG. 

celebrata , dove i P»1 cl .?™' 
tori Ecclefiaftici avanti 1 Euan- - 
«elio di S. Giovanni In pri«ct- 
f io erat verbum, che ivi dovrà ef- 
fer pollo lotto i loro occhi , fi 
pongano con riverenza le man 
fui petto ; e i Principi Secolari 
tocchino realmente colle loro 

^n“il Vangelo fuddetto.i qua- 
li tutti infieme colle famiglie 
*o allora dovranno afiiliere^ a 
quella cerimonia difarmau . La 
forma poi del giuramento 1 a det- 
terà loro 1’ Arcivescovo di Ma- 
sonza, ed egli infieme con elfo 
K ed eglfno, o gl’ Ambafc.a- 
. dori degli allenti con effo lui giu- 
reranno in volgare in quella ma- 

“ 3?ìo N. Arcivefcovo diMa* 
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f onza , Arcicanoeilieredel Sacra 
Lomano Imperio per Ja Germa- 
nia , e Principe Elettore , giura 
per quelli fanti Euangelj poft* 
qui avanti alla mia prefenza , che 
io per quella fede, che debbo a 
Dio, e al Sacro Imperio Ro- 
mano , fecondo tutto il difcer- 
nimento , e lume del mio in- 
telletto coll* ajuto di Dio voglia 
eleggere per Capo temporale del 
popolo Criftiano , cioè per Re 
de" Romani da promoverfi alla 
dignità Imperiale colui , che a 
ciò farà più idoneo , per quan- 
to difcerner’ io poffo colla difcre- 
zion de’ miei fenli , e fecondo la 
fede predetta ; e darò la mia vo- 
ce , e il mio voto nella elezione 
predetta fenza verun patto , Iti- 
pendio , prezzo , o promella , o 
qualunque altro profitto, o fpe- 
ranza , comunque li chiami ; co- 
sì Dio mi ajuti , e tutti i -San- 
ti. . 

c 4. Fatto finalmente per gli fi- 
attori , o Ambafciadori quello 
.giuramento nella formal e ma- 
fi z nie- 
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niera 'predetta fi avanzino al- 
T elezione ; nè dall’ ora in 
poi fi partano dalla fuddetta 
Città di Francfort , le prima la 
maggior parte di loro non ab- 
bia eletto al Mondo, ovogliam 
dire al popolo Criftiano il Tuo 
Capò temporale , cioè il Re de* 
Romani, che debbe elfer y Im- 
peradore. ' . * 

5. Il che fé differiranno di fa- 
re fra trenta giorni da contarli 
immediatamente da quello , in 
cui avranno fatto il fuddetto 
giuramento , dall’ora in poi paf- 
iati quei trenta giorni , non lì 
cibino d’altro, che di pane, e 
d’ acqua ; e in niuna maniera e- 
fcano dalla predetta Città , fe 
prima non ha da elfi , o da* lo- . 
ro Ambalciadori eletto il Ret- 
tore, o Capo temporal de’ Fe- 
deli , come fi è detto di fopra . 

6 . Ma dopoichè nello Hello 
luogo elfi , o la maggior parte 
di loro avrà fatta F Elezione y 
quella dòvrà tenerli , e giudicar- 
li , come fe folle fiata fatta con-» 

i . . cor- 
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còrdemente da tutti loro feiM 
za contraddizionè d’ alcuno . 

-,*7- E fe accadeflè , che alcuno, 
dègii Eiettori per qualche tem-: 
po folle aliente , o ritar dalie la 
lua venuta ; mentre però arrivi 
innanzi , chelìa fatta la fuddet- 
ta elezione > .decretiamo, che 
quelli debba effer* ammeffo alla 
medelìma elezione in quello Ha- , 
to , in cui ella lì troverà effe-: 
ne alla di lui venuta . 

; 8 ; E perchè per antica , àp- 
provata , c lodevole confuetutn- 
ne iu fempre finora inviolabile 
mente , e immutabilmente offer- 
ito ciò , che fiamo per dire ; 
perciò lìabiliamo ancora .noi , e 
con pienezza d* Imperiai podelìà 
decretiamo, che quegli, il qua- 
le nella predetta maniera farà- 
eletto Re de* Romani, fubito 
lèguita la detta elezione , fenzaj' 
dilazione alcuna , e contraddizió- 
ne, avanti che in . alcun* altra* 
caufa , o negozio amminiftri in 
virtù del Sacro Imperio debba 
confermare, ed approvare Cori 
oi É 3 fue 
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lue lettere , e figlili a tutti gir 
Elettori , e ad ognuno di eflì 
Ecclefiaftici , e Secolari , che fo- 
no riconofciuti per membra le 
più vicine di quello gran corpo* 
tutti i lor privilegi > lettere , di- 
ritti ,, libertà ? conceflìonì , anti- 
che confuetudini, e dignità , e 
tutto ciò , che avranno ottenuto- 
dal Sacro Imperio , e pofleduto 
fintai giorno* della di lui Elezio- 
ne; e di tutte quelle fopraddette 
cole fia: tenuto a rinnovare la 
confermazione , dappoiché farà 
coronato coi Diadema Impe- 
riale» 

ju Quella confermazione farà 
prima latta dal? Eletto col fuo 
nome Reale, e poi col titolo* 

Impera dorè fari rinnovata a> 
ciafcun Principe Erettore in if- 
pezie r e farà tenuto di non im- 
pedirà n ver un modo, ma di prò- 
movere graziofamente fenza al- 
cuna frode tutti i medefimi Prin- 
cipi in genere, ed ognun di lo- 
ro in iipezie in tutte le colè fud- 
dette» • ' - t 

io* 
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io. Decretiamo finalmente 
che dato il cafo , in cui tre Prin- 
cipi Elettori prefenti , o gli Am- 
bafciadori di quelli allenti eleg- 
gano in Re de’ Romaniil quar- 
to di se llelfi, o del loro con- 
forzio f cioè un Principe Eietto- 
re prelente, o aliente la voce 
deir Eletto , fe fi ritrovi prelèn- 
te , o de* Tuoi Ambafciadori, le 
a ^afo egli è aliente, abbia pie- 
no vigore quanto la voce degli 
altri, e accrelca il numero di quei, 
che eleggono, e faccia la plura- 
lità necd&ria per reiezione. 
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CAP. III. . 

- * * » " ■ . * 

Della Sejfione degli Arctvefcovi di 
■Tre viri , Colonia , e Magonza *; 

■ i ! ti , 

Sia felicemente in nome della 
*. fama , e individua Trini- 
tà. Amen. 

1 - *'■ - . , • . • ' %i 

Carlo IV. per là Dìo 
yjalmperàdor de Romani 
; jèmpre Augujìo , e Re , 
di Boemia a perpetua 
memoria. 

\ 

O fplendore_, e la gloria del 

Roma- 


van- 


L O fplendore j e la glori 
Sagrofanto Imperio R< 
no , e l’onore Cefareo , e i 
taggj della Repubblica fi man- 
tengono col favore della concor- 
de volontà de’ venerabili , e il- 
luftri Principi Elettori , i quali 
quali principali colonne foften- 
gono coll^ elatta pietà della loro 
circofpetta prudenza il fagro e- 

rrT s v *:r j; 

/ A Gl- 
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difìziò , col prelidio de’ quali fi 
fortifica la delira della potenza 
Imperiale ; e con quanto piu am- 
pia benignità di vicendevole fa-* 
vore fono fra sè collegati , tan- 
to maggiori fono i comodi , che 
ne provengono al popolo Cri- 
lliano di pace più piena , e più 
abbondante tranquillità . Accioc- 
ché dunque per ì* avvenire fieno 
in perpetuo rileccate le malefor-, 
genti delle liti, e dei fofpetti , che 
poteffero nafcere per la priorità , 
o dignità delle feflìoni nelle Cor- 
ti Imperiali , e Reali fra i ve- 
nerabili Arcivefcovi di Magon- 
za, Colonia, e Treviri Eletto- 
ri del Sagro Imperio Romano ; 
onde godendo eglino uno flato 
di animo , e di cuore tranquil- 
lo, pollano a confolazione del 
popolo Crifliano più idonea- 
mente con un concorde flu- 
dio di virtuofà dilezione penfare 
alle opportunità del Sacro Im- 
perio ; avuta prima fopra di ciò 
matura deliberazione con tutti i 
Principi Elettori Ecclefìaflici , 
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e Secolari , per coniglio loro v 
C eoa pienezza di podeflà Impe- 
ratoria decretiamo, e fiabiliamo 
conqaeflo Editta perpecua,che 
i fopran nomina ti Arcivefcovi Le- 
der pollano > e debbano* come- 
fiegue. L* Arcivefcovo di Trevi- 
li lederà dirimpetto , e in fac- 
cia per retta linea dèli 1 Imperado- 
re. L? Arcivefcovo) poi; di Ma- 
gonza nella fua Diocefi > e pro- 
vincia^ e fuor della fua Provin- 
cia in tutta ’i fua Arcicancelle- 
ruto Germanica y trattane fo- 
lamente la provincia di Colo» 
nia y. e PÀrcivelcovo di Colònia 
nella fua Diocelì, e Provincia ,, 
C fuor della fua provincia in tut- 
U L’Italia ,, elaGallia lederanno 
ai deliro lata deir Jmperador 
è& RomanKE quella maniera di 
ledere là afferreranno* in tutte 
le. Azioni pubbliche* Imperiali ,, 
come a dire giudici , collazioni di: 
feudi; e neL prender ciba a Men- 
iate ne* configli * e in tutte le 
altre faccende , per le quali oc- 
corre, o occorrerà , ch’dfLs’àdu» 
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«Ino infiemeper P onore , oper 
V utilità dell* Imperio , e quello 
modo di federe, che qui (opra 
fi ha efpreflo , vogliamo, cheli 
eflenda in perpetuo a* fucceflo- 
ri de* predetti Arcivefcovi di Co* 
Ionia , di Treviri , e di Magon- 
za , lìcchè mai più in alcun tem- 
po poflà fopra di ciò nafcer dub- 
bio veruno - 

CA P. IVà ^ 

De 9 Principi Elettori in Comune 1 

, # t’ . • 

O Ltre a ciò decretiamo , che 
ogni volta da ora innan- 
zi , che s* aduneranno gli Sta* 
ti Imperiali , in ciafoiria fèfiio- 
ne, cioè tanto nel coniglio* 

r ato alla mènfi, e in qualfi* 
altro luogo, dove accaderà , 
che abbia da ledere P Imperado- 
le , o Re de' Romani co* Pria* 
«pi Elettori , il Re di Boe* 
naia effendo Re coronato , e 
conlàgrato lederà il primo al ■: 
deliro lato dell *. Impera dare 
- E 6 ro- 
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Immediatamente dopo L’Arci- 
Vefoovo- di Magonza , o quel di 
Colonia., cioè dopo quel- di elfi» 
che in quel tempo fecondo la qua- 
lità de’ luoghi , e la varietà del-* 
le Provincie, e fecondo il teno* 
re de’fuoi privilegi , lederà ài 
fuddetto lato deliro dell* Impe- 
radore; e dopo il Re di Boemia 
avrà il luogo immediatamente il 
Conte Palatino del Reno. Dal- 
la parte fTriiiira poi dopò quel 
de* predetti Arcivefcovi , a cui 
toccherà lèdere aì. mancò ' Iato 
dell* Imperadore , avrà il primo 
luògo il Duca di Saffonià , e il 
fecondo . il Marchefe di Brande*» 
feurgo. ; c : - * ' >*• * • - 

2. Del reflo ogni guai volta 
occorrerà per l’avvenire di con- 
vocare il Sacro Imperio}, avrà 
V Arcivefcovo di Magonza la po- 
deftà ( come pure apparifce aver- 
la egli avuta ab antico) di con- 
vocar per fue lettere gli altri Prin- 
cipi predetti , che ihheme con lui 
partecipano il jus : dell’ elezione; 

; 3. Adunati che faranno tu tré 
v que- 
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quelli /> o quelli , che potranno. 
O corranno intervenire, e giuri- 
lo il termine dell 9 elezione ; il 
Suddetto Arcivefcovo diMagori- 
za y e non altri ricercherà del Io- 
“fo v ojo a uno a uno i fuoi Coè- 
lettori con l’ordine-, che ’fie* 
,g ne ; 

i>i $' i5 a ^ tufc ri interrogherà 
•1 Ar^Vefcovo di Treviri, a cui 
* vogliamo , competa la prima vo- 
ce fecondo Fantico coftume; in 
iecondo luogo dimanderà alFAr- 
ci velcro vo di Colonia , a cui com- 
•pete la dignità , e F ufìzio di por- 
re il primo real diadema al Re 
de Romani ; terzo ai Re di Boe^ 
mia , il quale fra gli EléttoriSe* 
colan meritevolmente per l 3 em*. 
nenza della regia haaefià otterrà 
il pruno luogo ; quarto al Con- 
te Palatino del Reno ; quinto al 
Duca di Saflònia f-lèfio al Mar- 
chele di Brandeburgo . L’ Arci- 
vefcovo dunque di Magonza di- 
manderà a tutti.quelli i voti loro 
coll ordine già premedo j e i pre- 
déta Principi in fine dimanda- 

ran- 
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ranno aneh r eflì al fuddettoArcr- 
vdcovo , eh* egli dichiari la fua 
intenzione , e manifefti il fuo 
voto* 

5. Oltracciò, celebrandoli la 
Corte Imperiale, il Marchele di \ 
JSrandeburgo miniftrerà l’acqua 
da lavar le mani all* Imperado- 
re , o Re de* Romani ; e il Re 
de* Boemia porgerà il primo bic- 
chiere , il quale però non farà 
obbligato a lérvire colla corona 
reale in capo , fé non voleflè far- 
lo di fua fpontanea volontà , co- 
me fi contiene ne* privilegi dei 
iuo Regno. Il Conte Palatino 
del Reno dovrà recar le vivanr 
de : e il Duca di Saflònia efer- 
citerà Pufizio di Marefciallo co- 
me ab antico è coflume di farli * 
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CAP T. 

...... v f » ; 

De v Dritti del Conte Palatino del 

Reno x e del Duca: diSaJfonia 

* « ‘ *. < , 

O Gni guai voltar accatterà* 
che ha come fi è detto ,> 
vacante il Sacra Imperia Fillu- 
ff re Conte Palatino; del Rena 
Arcldapifero» del Sacro Imperia 
farà Ptovveditore del fuddetto 
Imj )eria afer vizia del futuro Re 
de’Komani nelle parti- del Reno, 
e della Svevia , e nella giurifdi- 
zione di Franconia per ragione 
dei Principato,; a> per privilegio 
-della Contea Palatina con' pode- 
stà di efemtar giudici ,. prefen- 
vtare a benefici Ecclefìafticiy rac- 
cogliere entrate , e rendite ,> in- 
venire' in Feudi , e ricevere giu- 
ramenti difedeltàa nomedèl Sa— 
-ero Imperio r le quali cede però 
dovranno tutte' a fuo tempo e£ 
fer ri nano va te dalRe de’Romani, 
che verrà pqfèia elet to : , ed a: que- * 
Hèq. dovranfi.poi di nuovo preftav 
c: re; *' 
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re gli fteflì giuramenti : eccettua- 
ti {blamente i Feudi de* Princi- 
pi , e quelli , che in volgare 1 e- 
defco fi chiamano Vanlehen ., 
V inveftitura, e collazione de’qua- 
li riferviamo {penalmente al io- 
io Imperadore , o Re de Ro- 
mani . Sappia però lo iteftó Con- 
te Palatino , effergli efpreflamen- 
te proibita nel tempo , eh . ei ia- 
rà Provveditore ogni forta di alie- 
nazione , o obbligazione delle co- 
fe del Sacro Imperio . 

2 . E vogliamo , che il Duca di 
Saflonia Arcimarefcialló del Sa- 
cro Imperio goda- lo fieno dirit- 
to di Provveditore in que luo- 
ghi dove fi oiferva la giurildi- 
zione Saflonica in tutte quelle ma- 
niere, e con quelle condizioni * 
che diiopra fi ha detto . 

? E comechè V Imperadore , 
o Re de’ Romani debba rifpon- 
dere (come fi dice effere fiato in- 
trodotto per confuetudine ) al 
Conte Palatino del Reno Prin- 
cipe Elettore del S. R.‘,Imp. nelle 
caufe ; per le quali farà chiama* 


*9 
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tò in giudicio , non potrà però 
lo fieno Conte Palatino eferci- 
tare il detto giudicio in altro luo- 

f o , che nella Corte Imperiale, 
ove 1* Imperadore , o Re de* 
Romani fi troverà prefente . * 

t CAP.VI. 

* * ’ * * ■ ~ 

Della Comparazione de* Principi 
Elettori cogli altri Prìncipi 
Commi . 

D Ecretiamo, che tenendoli 
Corte Imperiale , tuttavol- 
tache per 1* avvenire in perpetro 
dovrà tenerli , ifuddetti Princi- 
pi Elettori immutabilmente ten- 
gano i fuoi luoghi a delira , e 
a linillra fecondo V ordine, e il 
modo prefcritto difopra ; ne ve- 
run J altro Principe di qualunque 
flato, dignità, preminenza, o 
condizione egli lìa , in quallivo- 
glia maniera Ila loro, o ad al- 
cuno di elfi preferito in quali!. 
Ila atto fpettante alla ftefla Cor- 
te , p t fi^ di camminare , o di 
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federe, o di Ilare iu piedi; Co- 
pra di che iègnatamente efpri- 
miamo, che il Re di Boemia, 
celebrandoli tali Corti in tut- 
ti i {addetti atti , e in ciafeuno 
di efli vada immutabilmente a- 
yanti a qualfi voglia altro Re, che 
a calo vi veniile o fi ri tro valle 
per fortuna prefente , per Guan- 
to folle quelli colpicuo per ungo# 
lari prerogative di dignità» 


». . j- . 

t. ■ • 




. . * 


CAP. 
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CAP. v Ir. 

» • ' 

Della Suueflìove de* Principi 
Elettori. 

t 

Sia felicemente in nome della 
{anta , e individua Trini- 
tà, Amen. 

* “ ' t * 

Carlo IV* per IaDiogra* 
%ia Imperador de Rimani 
*■; fempre *Augupo y e Re 
di Bornia aperpetm 
memoria .. .yf'""'; 

T Ra le innumerabili folleci* 
tudini , dalle quali è fian- 
cato cotidianamente il noflro 
cuore per lo flato felice del Sa- 
cro Imperio , a cui prefediamo 
per concezione divina , la no- 
flra confìderazione a ciò princi- 
palmente ^indirizza, che Tem- 
pre duri la bramata unione tra i 
Principi Elettori del Sacro Im r 
• ; - . pe- 
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perio , e che i loro cuori fi con- 
servino in una concordia di Sin- 
cera carità ; con la prudenza de* 
qitall tahto più fàcilmente Soc- 
correrai! a lùo tempo al mon- 
do vacillante , quanto minor di- 
scordia d* opinioni faravvi fra lo- 
ro, e quanto più cuflodita farà 
la carità , tolta via ogni ofcuri- 
tà , e dichiarati a ciafcuno Schiet- 
tamente i Suoi diritti . Certo è « 
che generalmente, e pubblica- 
mente è mànifefto , e quaSi a tut- 
to il Mondo noto , quanto egli 
s’ eflénde, che l ’ illuflre Re di 
Boemia , Conte Palatino delRe- 
no , Duca ‘di Saffonia , e Mar- 
chese di Brandeburgo anno drit- 
to y voce y è pollo iti vigore del : 
Regno , e de’ Principati Suoi nel- 
lSElezìone y in cui fìjromovc* 
all'Imperio il Re de’ Romani ?l 
infìeme con gli altri Principi', 
Ecclefìa Ilici Suoi Coelettori , 
infìeme con effi Sono annume- 
rati , e Sono veri , e legittimi’ 
Principi Elettóri del Sacro Im-', 
perio. . . / Iti 

2. Pe- 
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2. Però affinechè tra i figliuoli 
de* medefimi Principi Elettori 
non pofià nafcere materia di fban- 
dato , . e diflènfìoni fopra Fau ton- 
ta , voce , e podeftà predetta per • 
P avvenire , noi desiderando di 
occorrere con Fajuto divino fa- 
lutevolmente a* futuri pericoli , 

. 2, Stabiliamo , e con Impe- 
riale autorità per via della pre- 
fente legge perpetua, e irrevo- 
cabile decretiamo, che dappoiché 
i medefimi Principi Elettori Se- 
colari , e cadauno di effi avrà 
finito il fuo vivere, il diritto, voce, 
e podeftà di tal’ Elezione cada 
fopra il fuo Figliuolo primoge- 
nito , laico , e legittimo , e man- ' 
cando quello , fi devolva al pri- 
mogenito del medefimo Umil- 
mente laico, e ciò |liberamen- 
te , e fenza contraddizione di al- 
cuno . 

4 Se poi tal primogenito paf- 
fafle da quella vita fenza eredi 
mafchi , legittimi , e laici, in vii 
gore del prefente Editto Impe- 
riale fi devolva il diritto, voce , 

epo- 
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c podeflà della predetta Elezione 
al più vecchio Fratello laico di- 
fendente per vera linea pater- 
na, e di poi al di lui primole- 
> nito laico * 

5. E tal fuccellione ne’ primo- 

f eniti , ed eredi de’ medehmi 
■rincipinel predetto diritto , vo- 
ce , e podeità ii offervi in tutti 
i tempi avvenire,. 

- 6. 6on tal condizione , e mo- 
do però , che le accaderà , che il 
Principe Elettore , ovvero il di 
lui primogenito , o il figliuolo 
più vecchio laico muoja , e la- 
ici eredi mafchi , legittimi, 
laici in iftato di minorità , 
in quel cafo il Fratello più vec- 
chio del medelimo primogenito 
fia tutore, e amministratore di ef- 
iì , finattantochè il più vecchio 
di efli làra arrivato alla legitti- 
ma età , la quale nel Principe 
Elettore vogliamo , che li giu- 
dichi, e perpetuamente li onèr- 
vi di anni diciotto ; e a quella 
■quando farà arrivato , lo Hello 
tutore Ha fubito obbligato di 

eoa- 
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confegnarli il diritto, voce, è 
podeftà, e tutto ciò, che da ef- 
fa dipende infieme con 1 * ufizio . 

7 . Se poi accadeffe , che folle 
vacante al Sacro Imperio alcuno 
di tali Principati >. allora Tlmpe- 
radore, o Re. de’ Romani, che 
farà in quel tempo dovrà, e po- 
trà di quello provvedere >C come 
di cola legittimamente devoluta 
a sè , e all 9 Imperio . 

- . 8 . Salvi però Tempre i privile* 
gj , diritti > e conluetudini del 
noflro Regno di Boemia fopra 
1* elezione del Re da farli in ca- 
lo di Trono vacante dagli He Hi 
Signori del Regno , che anno il 
diritto di eleggere il Re di Boe- 
mia per una lunga non maivio- 
lata confuetudine giufta il con-: 
tenuto ne* loro medelimi privi- 
legi, ottenuti dai facri Impera- 
dori Romani, oRe* a* quali con 
quello decreto Imperiale non vo- 
gliamo, che fia in conto alcuna 
pregiudicato ; anzi decretiamo , 
che al prefente , e per tutti i tem- 
pi avvenire telano indubitata 

fer- 
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fermezza in ogni fuo tenore > e 
forma; > * 


i : CAP. Vili. 

■Dell 9 immunità del Re di BéC- 
; mia, e de' furi f additi. 

/ ‘ • / . * » » • » f i . : 

i < .» *»*•• . • . * • » 

C Onciofliachè dai facri Impe- 
->radori de* Romani noftri 
Predecefsori è flato già tempo 
concefso graziola mente , e per- 
melso agr ill&ftri Re di Boemia 
Progenitori, e Predecefsori no- 
firi , ed anche al Regno di Boe- 
mia , ed alla Corona del mede- 
fimo Regno , fenza che s’ abbia 
veruna memoria del contrario ! 
con lodevol conluetudine indi- 
fpenfabilmente prefcritta dalla 
lunghezza del tempo , e convali- 
data dal continuo ufo di quelli , 
che F an mefsa in esecuzione , 
fenza ollacolo di contraddizio- 
ne , o interrompimento , che 
niun Principe Barone , Nobi- 
le, Soldato, Vafsalio, Cittadi- 
no, Borghefe , o Rufiico , e fi- 
nal- 
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miniente niuna perfona dimo- 
rante nei medefimo Regno , e 
fue attinenze, di qualunque fla- 
to , dignità , preminenza , ©.con- 
dizione ella fia, pofsa efser ci- 
tata , o condotta fuori dello ftef- 
fo Regno , per iftanza di qual- 
fivoglia Attore , a qualfivoglia 
Tribunale , fuorché al giudizio 
del Redi Boemia, e de* Giudi- 
ci Reali della fua Curia . Per- 
ciò noi di certa fetenza rinno- 
vando , e confermando coll’ au- 
torità Imperiale , e con la piena 
Imperiale podeftàtal privilegio, 
confuetudine , o permiflìone ; 
decretiamo colla prefente noftra 
Imperiale coflituzione perpetua , 
che fe centra il predetto privi- 
legio , confuetudine , o permiC. 
fione , alcuno de* fopraddetti , 
cioè Principe, Barone, Nobile, 
Soldato., Vamllo , Borghefe , o 
Ruftico, o altra qualunque per- 
fona farà citata in qualunque 
tempo avanti il Tribunale di 
chichefia fuori del predetto Re- 
gno di Boemia > per qualfivo- 

F glia 
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glia caufa criminale, civile , o 
milla , o per qualunque altro 
negozio , non fi a obbligato in 
modo alcuno a comparire , o ri- 
fondere in giudizio . Che fe 
contra tali non comparenti , o 
non comparente accadere , che 
da qualunque Giudice , ha di che 
autorità ener fi voglia , coftituito 
fuori dello fteflò Regno di Boe- 
mia , . fi procedette giudiciaria- 
mente , ovvero in qualfivoglia 
modo u facelfero , e fi promui- 
gaflero fentenze interlocutorie , 
e diffinitive, una , o più , in o- 
gni qualunque caufa , o negozio 
predetto, noi colla premetta au- 
torità , e con la fopraddetta pie- 
na podellà Imperiale irritiamo , 
ed annulliamo totalmente tutte 
le citazioni , comandi , procefiì , 
e fentenze di tal fatta, come pu- 
re le efecuzioni , e tutto ciò , 
che da quelli Atti, o da alcuno 
di loro poteffe in. qualfivoglia 
maniera feguiré . 

• 2. Aggiungendo efpreflàmen- 
te i e con Editto Imperiale , cIiq 

do- 
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dovrà valere per Tempre , e con 
la. medefima autorità , ed. ante- 
detta piena podefià decretando» 
che ficcome nei predetto Regno 
è itato Tempre olservato ne’ tem-t 
pi paisati , di che - fin 1 * ora non 
s ha memoria in contrario, co- 
S! ha proibito totalmente ad o- 
gm Principe , Barone , Solda- 
> VaTsailo , Cittadino -, Bork 
gheie, o Ruftico * e finalmente 
ad ogni perfona, o abitante del 
Regno di Boemia ipeiso mento» 
•vato , di qualunque fiato , pre- 
minenza , dignità , o condizio- 
ne iia , o fieno , appellare da qua- 
lunque procefio , ientenze inter- 
locutorie , o diffinitive , o da’ co-, 
mandi del Re di Boemia , o di 
qualfivoglia de’ Tuoi Giudici , 
Con l e /’^ re dalle eTecuzioni de* 
medefimi , che fieno contra di 
se fatte , o promulgate , o per 
av / e ^ re da promulgarli , o 
da Tarli nel Giudizio Reale, o 
avanti i Tribunali del Re , del 
Regno , o de’ predetti Giudici, 
v-ne ie contra di ciò ficguano 
P 2 prò- 
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provocazioni , o appellazioni di 
tal Corta, in niun modo fuflìfta- 
no , o vagliano ; e gli appellan- 
ti medefimi fappiano d’ efser’if- 
fofatto incori! nella pena della 
perdita della caufa . 

CAP. IX. 

Delle miniere d* oro , d y argento , 
e d* altre fpezie . 

C Olla prelènte collituzione , 
che valer debba in perpe- 
tuo, decretiamo, e dichiariamo 
di certa feienza , che i Re di 
Boemia noltri fuccefsori , e tut- 
ti in generale , e ognuno in par- 
ticolare degli Elettori Ecclelìa- 
Rici , e Secolari , che in perpe- 
tuo fono per elsere , poisano 
giuRamente tenere , e legittima- 
mente pofsedere tutte le cave , 
e miniere di Ragno, rame, fer- 
ro , piombo , e di qualfi voglia 
altro genere di metallo , e anco- 
ra di Cale, che fono già Rate ri- 
trovate, o in quallìlia tempo av- 
. .. ve^ 
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d^nn ntrovera nno «el ficf. 
defto Regno e nelle terre e 

appartenenze a quello fogeette* 

e quelle miniere le poflefeano 

con tutti i diritti ( niuno eccei> 

natone ) come poilòrio' elleno 

laLn? > e nf cuoter le 

ed imwf r ° paflato ftabilite , 

eeaS d? V C r “ e 1 noftri Pr °- 

g nitori di felice memoria Re 

Ltr* ». ? gji s effi pri «ip! 

e Piedli-V - Oro Pfo S e nitori , 
c l'iedecenori anno lesTi»-^;rv*a , 

mente fatto lino a" prelme e' 
^evole f ed ap^o? 

Affermò temp ° “ 9“ fi è 

CAP. X. 

&ellc Monete. 

T n „ 0 !f r n decreti «mo , che il 

fo re R c héf a °- niIa n< ? ftro face f- 
li rim- r m < 3 ueJ ««Po pof- 

“» come Tempre anno potuto gl* 
p 3 IIlu- 
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Illuflri Re di -Boemia noflriPre- 
decefsori pacifici , e continui 
pofsefsori del dritto, chequifie- 
gue ; pofsa , dico , far battere in 
ogni maniera ,. e forma monete- 
d* oro , ; ed argento In ogni luo- 
go , e parte del Tuo Regno , es 
delle Terre a lui foggette , e di 
tutte le Tue pertinenze , dove il 
Re flabilirà , e gli piacerà ; of~’ 
fervando tutto ciò , che è fiato 
ofservato fino a quelli tempi; e 
vogliamo, che ai Re di Boemia 
che faranno perpetuamente , fia» 
lecito in vigore di quella noflra 
Imperiale Coflituzione , e gra- 
zia, comperare, e fare acquino y 
ovvero ricevere indonazione per 
qualunque cagione ogniqualun-* 
que Terra , Ca Hello , pofselfio- 
bì , o beni , 6 quelli obbligare , 
e ricevere fecondo la folita con- 
dizione di tali Terre ,'Caflella 
pofseffioni , e poderi , ovvero be-* 
ni ; còlicchè i propr} fi ricevano" 
come proprj , i liberi , come li* 
beri , e quelli , eh© dipendono 
da Feudo, fi 'comperino come in. 

Feu- 
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Feudo , e gli acquinoti , per ta- 
li fi tengano ; in maniera però , 
che gli fieflì Re di Boemia in- 
torno a quei beni che avran-, 
no acquiftati , o ricevuti in que- 
lla maniera , ed avranno ilabili- 
to di applicarli al Regno di Boe- 
mia , fieno afiretti a manifeflar- 
li, e pagare gli antichi > e con-’ 
fueti dritti all* Imperio . 

2. Nondimeno la prefenté co- 
gitazione , e grazia in vigore 
della prefente noftra Legge Im- 
periale vogliamo , che s’ eìtenda 
a tutti i Principi Elettori tanto 
Ecclefiafiici , come Secolari, fuc- 
cefiori , e legittimi eredi di elfi, 
lotto tutte le maniere , e coedi- 
zioni , come fi fuole . 

CAP. XI. 

< ' -i .. . . 

Della immunità de 1 Principi • 
Elettori , 

• % - * 

D Ecretiamo ancora , che niun 
Conte , Barone, Nobile , 
Feudale > Vaflallo, Caftellano* 
u i F 4 Sol- 
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Soldato , Cliente , Cittadino J 
Horghefe , e niun’ altra perfona 
fòggetea alle Chiefe di Magon- 
2a , Treviri , e Colonia di qual* 
Svoglia flato , condizione, o di- 
gnità fia , poflà efler citato in av- 
venire per iflanza di qualfìvo- 
glia Attore fuori del Territo- 
rio , Termini , e Confini delle 
Hiedefime Chiefe , e fue perti- 
nenze avanti qualfivoglia altro 
Tribunale , fuorché avanti quel- 
lo degli* Arcivefcovi di Magon- 
za , Treviri , e Colonia , e de* 
loro Giudici , come troviamo ef- 
fère fiato oflèrvato ne* tempi pa£ 
fati . 

- 2. Che fe contra il prefente 
nofiro Editto accadeffe , che al- 
cuno , o alcuni de* predetti fud-, 
diti delle Chiefe di Trèviri , Ma- 
gonza , e Colonia fofiè citato per 
iflanza di chichefìa , à qualunque 
Tribunale , per qualfivoglia cau- 
fa criminale , civile , o mifla , 
o per qualunque altro negozio 
fuori del Territorio , limiti , o 
confini delle dette Chiefe r noa 

fieno 
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fieno quelli punto obbligati a 
comparire, o a rifondere: e la 
citazione , procedo , e demenze 
interlocutorie , o decifive , pro- 
nunziate , o fatte , da fard , o 
da pronunziarli contra coloro , 
che non compariranno avanti ta- 
li giudici llranieri, come pure i 
comandi } ed edecuzioni delle pre- 
dette , e tuttociò , che da loro 
in univerfale , o in particolare 
poteflè degnire , o nafcere in 
qualfivoglia modo , decretiamo , 
che s 3 intenda annullato idg- 
fatto. 

3- Aggiungendo edpredsamen- 
~te , che a niun Conte , Barone* 
Nobile y Feudale , Valsallo , Ca- 
flellano , Soldato , Cliente , Cit- 
tadino y o Contadino, finalmen- 
te a niuna perdona foggetta al- 
le dette Chiede > di qualunque 
flato , condizione , o dignità , fia 
lecito appellar* avanti ad altro 
Tribunale dai procedi , denten- 
ze interlocutorie , o decifive , o 
comandi degli Arcivedcovi , e 
Chiede predette , o decoro Ufi- 
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zzali , che faranno in quel teme- 
vo , o dalle efecuzioni de’ mede- 
fimi fatte , o promulgate , o da 
promulgarli per F innanzi , o da 
tarli neiF Arcivefcoval Curia , o 
per giudizio de’ predetti inizia- 
li ; E fe perayventura fi faccia- 
no tali appellazioni, non voglia- 
mo , che fieno, ricevute , e le di- 
chiariamo vane , e nulle. Ogni- 
volcachè; , però non ila negata 
giulUzia. a. chi fi querela nel giu- 
dizio de’ predetti Arcivefco vi , o> 
de’ loro Giudici .. .. . . 

4- In difetto poi di giuflizia a. 
tutti i predetti ,' a’ quali farà fia- 
ta negata fia lecito appellar 
fedamente alla Curia., e Tribu- 
nale .. Imperiale * Oi all* udienza 
del Giudice che. farà, in quei 
tempo? immediatamente: prefi- 
dente nella Curia Imperiale . E. 
tutto ciò ,, che farà, operato con- 
tra il predetto ordine , e colli tu- 
zioner fia nullo ifsofatto .. • ' 


5. La. medefìma coflituziose 
vogliamoi , 7 che in vigore della 
prefente noflra Legge Imperia- 

*«- % t » * le 
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le pieniffimamente s* eflenda all* 
illuflre Cpnte Palatino del Re- 
no, al Duca di.Safsonia, e al 
Marchefe di Bràndeburgo Prin- 
cipi Elettori Secolari, a 5 fucceflò- 
ri , eredi , e fudditi di efsi in tut- 
te le maniere , e condizioni > 
come E è premeffo * 


c - 









/-> 1 > O • 1 * 1 . « 

A ** -W » W • 

F $ CAP. 
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* 

GAP. XII. 

! «■ * f . -r . 

Della Congregazione de 9 Principi 
Elettori, w 

• • - , 

Sia felicemente in nome della 
fanta , e individua Tri- 
nità. Amen. 

Carlo IV. per la Dio gra- 
tta Imperador de Bimani 
fempre Aliigiift&j e Re 
di Boemia a perpetua 
memoria . 

T Ra le tante , e varie Cure 
della Repubblica , dalle 
quali è di 11 ratta la noftra men- 
te, ha preveduto la noftra Altez- 
za dopo molta confiderazione , 
che farebbe necefsario , che i 
Principi Elettori del (acro Im- 
perio più fpefso del folito fi con- 
gregalsero, per trattare della fi- 
late dello ftefia Imperio , e del 
- L.D o * Mon- 
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n • 1 x n • . /• « . 


Mondo . Poiché quelli lodi fon-» 
damenti , e colonne immobili 
dell’Imperio , ficcome dimorano 
in Paefi fra loro molto lontani. 


eme i difordini , 
che accadono ne’Paefi a sè noti , 
c co’ favi confìglj della loro prov- 
videnza troverebbero il modo di 
falutevolmente applicare a quel- 
li le aggiufiate riforme ; 

' 2. Quindi è, che nella foienne 
Afsemblea nofira in Norimber- 
ga celebrata infieme con li ve- 
nerandi Principi Elettori Eccle- 
fiaftici, e cogli illuftri Secolari, 
e con molti altri Principi j e Pri- 
mari j avuta deliberazione con 
li medefimi Principi Elettori , 
abbiamo per configlio loro giu>- 
dicato bene di ordinare per la 
comune fàlute , e pubblica utili- 
tà , che i medefimi Principi E- 
lettori per l’avvenire una volta 
all’anno, quattro fettimane do- 
po Pafqua di Refurrezione fi 
truovino infieme perfònalmente 
in qualche Città dell’ Imperio * 



;andofi potrebbero 


A 


I 


:r£4 R&L L A 
A quei? effetto deiideriamo. chb 
PAftemblea dell’; anno preferite' 
ir faccia nella v nofira Città Im- 
periale di Metz , per ivi rilolver 
il luògo > nel quale fi potrà fa- 
re còmodamente F anno ventu- 
no. E quefF ordinazione non a- 
vrà luogo , fe non fino a quan- 
to a noi ? ed a loro piacerà : 
prendendo in noftra protezione , 
e falvaguardià i detti Principi E- 
lettori tanto andando , quanta 
tornando , e nel foggiorno , 
che faranno , dove faranno a£- 
iémblati • i ■ 

3. E . cbnciofllachè Ja fpedi- 
zione degli àfiàri viene il piu 
delle volte ritardata' dai foyer- 
chi banchetti , abbiamo di loro 
confenfo determinato , .che nel 
tempo delle fuddette Diete non 
li faccia alcun generale convito , 
ma riorii però proibiamo i parti- 
colari , t quando non fieno di pre- 
giudizio ‘alla. riedizione degli a£- 
duróciv ^.5 if? . 

• - i’* : r . .1: * . v- 

-1 « * 

V * , , . - • * - - 

CAP. 
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CAP, XIII, • 

j ' ' S 

Della rivocazione de’ Prvilegj « 

* 

N Oi ordiniama ancora con 
quello Editto Imperiale . 
perpetuo. ., e irrevocabile , che 
tutti i privilegi, e tutte le lette- 
re , che noi , o gl* Imperadori 
noftri predecefTori avranno ao 
cordate , o autorizzate de mota 
proprio y o altramente ,, a qualli- 
ila periona di qualunque condi- 
zione, qualità , o flato , e me- 
defìmamente. alle Città , e Co- 
munità fopra dritti, confiietudi- 
ni, grazie , ed efenzioni ; e quel- 
le ancora , che noi , o gl’Impe- 
radori noilri Succeflori volelTero 
autorizzare in avvenire , non pof- 
fano pregiudicare', o derogare 
per niun conto ai dritti, onori, 
e dignità- de’ Principi Elettori 
tanto Ecclelìallici , quanto Se- 
colari , ancorché ne’ detti privi- 
legi > e lettere fofle chiaramente: 
fidpreflb , che non pollano mai. 
l _ elser. 
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efser rivocate, fe le dette lette- 
re non fieno interamente inferi- 
te nella rivocazione a parola per 
parola , e fe dentro non vi fi 
Faccia particolar menzione . Im- 
perciocché quelli privilegi ? e let- 
. tere in quanto pregiudicano , e 
derogano alle libertà , giurisdi- 
zioni , dritti, e dominj de’ fud- 
detti Principi Elettori , o d’ al- 
cuno di loro noi gli cabliamo , 
e rivochiamo di nollra certa 
fcienza , e gli tenghiamo per caf- 
fati , e rivocati di nollra piena 
podellà Imperiale . 

CAP. XIV. 

•* 4 4 

• Di coloro y a* quali fi tolgono i 
beni feudali per ejferne 
indegni . 

C Onciolfiachè in più luoghi i * 
vafsali , e feudatari fanno 
una rafsegnazione verbale , o fia 
rinuncia fuor di tempo , e mali- 
ziosamente de* beni feudali a’io- 
ro padroni j affine di poterli dis- 
- » fida- 
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fidare , e così poi £ otto pretefto 
di guerra , e nimicizia dichiara- 
ta attaccarli , invaderli , e occu- 
pare i me deh mi feudi , e terre ; 
perciò noi dichiariamo con que- 
llo Editto perpetuo , e irrevoca- 
bile , che tale ralsegnazione , e 
rinuncia s’ intenda , come non 
fatta, fe ella non fìa fiata fatta li- 
beramente, e realmente, di for- 
te che i padroni abbiano ricevu- 
to il polsefso reale , ed effetti- 
vo de’ detti feudi , con protefta- 
zione di lafciargli liberi a* , detti 
padroni lènza perturbarli, o in- 
quietarli in niun tempo o per sè ,* 
o per via d’altri , e lenza preftar 
configlio , ajuto , o favore a chi 
gli perturbafse . Ordiniamo pe- 
rò , che coloro , che vorranno 
perturbare i loro Signori , o in- 
ferir loro danno , o preftar con- 
lìglio , ajuto , o favore a chi il 
facefse, nel pofsefsode’feudi raf- 
fegnati , o non rafsegnati , per- 
da ifsofatto quelli tali feudi , e 
benefici , Ila infame , e foggiac- 
ela al bando Imperiale lènza che 5 
* m * egli 
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egli pofsa giammai rientrarvi fofc^ 
to qualfivoglia pretefto ; dichia-, 
rancio,. che tutte le invertiture,; 
che potefsero efser loro ' date a[ 
pregiudizio della prefente: corti-; 
tuzione faranno nulle . Final-i 
mente vogliamo > che in vigore 
della prelente cofìituzione in- 
corrano ifsofatto tutte le predet- 
te pene colui , o coloro , che non 
avendo fatta la rafsegnazione nel 
modo da noi rtabilito , Iciente- 
mente , e fraudolentemente in- 
vaderà j o invaderanno i padro- 
ni Tuoi , premefsa , ono, qua- 
lunque disfida . 



CAP. XV- 


. >: 


1 i 


Delle Cofpir azioni i 
* <■ • » 

I * Noltre difapprovianio , e con- 
danniamo tutte le leghe , e 
cofpiraziòni illecite , e tutte le 
conventicole particolari nelle 
Città , . e fuori proibite dalle 
fàcre leggi , -o fieno ;tra Città, 
e. Città y o tra perfona, e perfo- 


na , 


I 
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nay o* tra perfona , e Otta , fot- 
to pretefto di, parentela , o di 
protezione de’ cittadini, o d’ai-, 
tro qualunque colore , e infìeme 
le confederazioni' , i patti , e le» 
confuetudini £ che piuttofio fi 
debbon dir tornitele ) per que-i 
fio capo introdotte : tutte., di- 
co le .condanniamo , e di certa: 
fcienza le dichiariamo nulle ; co-, 
me tutte quelle ancora , che i 
particolari abitanti , e Soggetti 
de’ Principi di qualunque fiato , 
o condizione, pofsono fare, o fat- 
te avranno , o tra sé , o con al-* 
tri Principi , Città , o Comuni 
fenza il confenti merito de’ Pa- 
droni, de’ quali fono fudditi, o 
miniftri y o nel cui difiretto vi- 
vono , fenza eccettuare i medefi- 
mi loro Padroni .. Ciocché noi 
ordiniamo giuda le fiere cofii- 
tuzioni de’ divi Augufii nofiri 
predecefsori ► 

, 2. Alla riferva contuttociò 
delle confederazioni , leghe , ed 
alleanze , che fi fa edere fiate 
fatte da Principi ,, e Città , e da 
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altri fra sé per la confervazionef 
della pubblicapace delle provin- 
eie, e terre: imperciocché rifer- 
vando quelle a noftra fpezial di- 
chiarazione,vogliamo ora, che re- 
mino nel fuo vigore, finché ci ver- 
rà talento d* ordinar’ altrimenti. 

3.'. Noi condanniamo tutti i 
particolari , che in futuro avran- 
no ardire di fare contra il teno- 
re della prefente coftituzione , 
e della noftra antica legge in 
quello propofito , confederazio- 
ni , alleanze , cofpirazioni , e pat- 
ti di tal forta ; gli condanniamo 
dico in io. libre d’ oro , e a no- 
ta d’ infamia , oltre alle pene 
della legge medefima . Le Città 
poi , e le Univerfità peccanti 
contra quella nollra legge , ol- - 
tre al perdere tutte le libertà , 
e privilegi imperiali , vogliamo , 
che incorrano la pena di 100. li- 
bre d* oro , la metà del quale la- 
rà applicata al fifeo Imperiale , 

T altra metà al padrone , a cui 
pregiudizio farà fiata fatta lale- 
ga , o alleanza . 

CAP. 
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cap. xvi. ; 

De' Pfalburgeri . 

, * t 

D EI reilo dacché molti Cit- 
tadini, e fudditi di Prin- 
cipi , Baroni , e d J altri cer- 
cando di liberarli dal giogo 
dell’ originaria foggezione ( co- 
me frequentemente ci vengono 
querele ) anzi con temerità di- 
ipregiandolo , proccurano di ac- 

? miliare la cittadinanza d* altra 
nttà ( come molti procuraro- 
no per lo pailàto ) e tuttavia 
corporalmente rifiedono . nelle 
Terre, Città, Cailella, e Ville 
de* primieri padroni , che con 
tal frode pretefero, o pretendo- 
no d* abbandonare , e infieme 
goder vogliono delle libertà dei 
nuovi padroni , ed efser da loro 
difefi , la quale fpezie di cittadi- 
ni, il chiama nelle parti d* Ale- 
magna Pfalburgeri : perciò non 
efsendo giuilo , che alcuno pro- 
fitti della fua malizia , noi dopo 

d* a«. 
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d’aver prefo fu quefto punto il 
configlio di tutti sii Elettori tan- 
to Ecclefiaftici , che Secolari , di 
noftra piena podeftà imperiale , 
e certa faenza abbiamo ordina- 
to , ed ordiniamo con quefto E- 
ditto perpetuo , e irrevocabile , 
che i predetti cittadini , e fuddi- 
ti > che deludono in quefta ma- 
niera coloro, cui fono foggetti, 
non pofsano in niun modo go- 
dere de’ dritti , privilegi , e li- 
bertà delle Città , nelle quali 
proccurano ? o procurarono d* 
efler ricevuti , le non vi patta- 
no corporalmente , ed effettiva- 
mente ; ed ivi non mantengono 
cafa , e non Vi fanno refidenza 
continua ^ e vera , foggiacendo 
ai dovuti peli .municipali . 

’ 2. Che fe alcuno farà fiatò 
di già ricevuto , o fi riceverà d’ : o- 
ra innanzi centra la difpofizione 
di quefta legge , fia nullo , e in- 
valido quefto ricevimento , e il 
ricevuto di qualunque dignità , 
ftato , o condizione fi fia , non 
goda de’ privilegi e libertà de’ 

luo- 
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luoghi per verun conto, ne’ qua- 
li avrà proccurato d’ elfer. rice- 
vuto f e. ciò non oranti tutti i 
privilegi, dritti, ovvero ufi ot- 
tenuti , ed ofiervati per qualun- 
que tempo , i quali in ciò , che 
fono contrari a quella nofira Co- 
ilituzione noi gli rivochiamo o- 
ra di certa faenza , e di piena 
podeftà Imperiale-, e gli dichia- 
riamo nulli affatto : alia rilerva 
dei dritti che anno i Principi , 
Signori , ed altri Uomini , che 
fono fiati , o faranno in avveni- 
re in quella maniera abbando- 
nati lopra le perfone , e beni de* 
loro fudditi . Dichiariamo intana 
to , che coloro , i quali vollero , 
q vorranno in avvenire ricevere 
contra la difpofizione delia- pre^ 
fente legge i Cittadini , é fud- 
diti altrui , fe ira un mefe dopo 
la intimazione delie prelenti al- 
eutamente non -gli licenzieran- 
no , incorrano la pena di 100. 
marche d’oro puro per ogni vol- 
ta , che faranno in ciò tralgréf- 
fori ; la metà delia qual pena 


/ 
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dovrà «fifer* applicata al noflro 
fifco , e V altra metà a* padroni 
di coloro , che faranno flati ri- 
cevuti. 

- CAP. XVIL 

Delle Disfide . 

D ichiariamo , che in avveni- 
re coloro , che fingono d’ 
.aver legittima cagione di disfi- 
dare altrui e inviano la disfi- 
da intempeftivamente altrove , 
che ne* luoghi , ove il disfidato 
ha domicilio , o dove comune- 
mente abita , non poffano fen- 
za fuo difonore inferirgli danno 
alcuno per via d’incendj , fpo- 
glie, o rapine. . 

x. E perchè non è ragionevole, 
che fi cavi frutto dalla malizia , 
noi ordiniamo con quefto Edit- 
to perpetuo , e irrevocabile , che 
niuno polla lotto pretelle di dis- 
fida invadere con incendj, fpo- 
glie , o rapine perfona alcuna y 
con la quale egli farà viffuto fa- 
mi- 
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migliarmeli te o con la quale 

avrà mantenuta qualunque altra 
fpecie cP amicizia , e civile cor- 
rifponden&a , r fe noti 'tre giorni 
naturali dopo , che la disfida fa- 
rà fiata lignificata alla perfona , 
o pubblicamente intimata alla 
cafa di colui i : che fi vorrà' dis- 
fidare, coficchèfi polla con ido- 
nei reftimonj. cavar piena fede 
di quella intimazione Chiun- 
que farà, altrimenti , e preten- 
derà di poter disfidare , e inva- 
dere a mo modo qualunque fi 
iìa incorra iflòfatto V infamia , 
come fe non avelfe fatta disfida 
alcuna : il quale ancora , come 
traditore vogliamo , che fia ca- 
fiigato da qualunque giudice con 
ie pene legali. ^ 

3. Proibiamo dipiù , e condan- 
niamo tutte infieme , e ad una 
per una le guerre , e liti ingiu- 
rile , come anche tutti gl 5 injgiu- 
fli incendj, invafioni, e rapine, 
le indebite , e infolite impofizio- 
ni , e le elazioni tutte ? che fi 
fogliono fare per li falvicondot- 
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ti fotto le pene ftabilice dalle 
leggi preméflè . 

CAP. XVin, Siti*, . 

- . ' ■ f - ■ • 1 - * - 

Efemplare della lettera , conia 
quale vengono convocati 
• j i gli Elettori . 


ih 




*Y T Obis [ illuflri , magnìfi- 
V èo Principi N. Mar chiotti 
Brand eburgenfi > Sàtiri Imperi i 
jirchicamcrario 5 Lieti ori y éf a- 
mico nojìro charijjjmo y Eletiionem 
Romanorum Regis , qute ex ratio- 
nabìlibus caufis }am tniminet y fa - 
oiendam y prxfentibus intìmamus > 
vofque ex offrii nofiri debito ad 
E le riionem pr?f ztam rìtevocamus > 
quatenus a tali die , 4$c. infra 
tres mcnfes continue computando! y 
per vos j feu nuncios y aut procu- 
ratore s veftros y unum vel pi ures , 
fitffcìens mandatum habentes y 
'Iocum dehitum y juxta formam fa- 
xrantm \tgum Juper hoc editarum 
■ lenite curetis y delibera turi > * trà- 
£ì attiri y 6* concord aturi cum aìiis 

Corp- 
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Compr incip ibus Coelcttoribus ve * 
flris , & noflris , d? Eie Elione fu- 
turi Regis Romanorum in Impe- 
rai or em poflmodum f avente Dor 
mino promovendi , in eodem man- 
f uri , uflque adplenam confumma- v 
tionem Élettionis hujufmodi , é? 
alias fatturi , <£f proc ejf uri y pro- 
ut in flacris legibus fuper hoc de- 
liberate editis invenitur expref- 
fum ; alias , t/o# obflante veflra , 
feu veflrorum abfentia y in proemi f- 
fis unà cum aliis Comprincipibus 
Elettoribus vejlris y & noflris , 
legum ipfarum fanxerit au- 
■ttoritas y flnaliter procedemus . 

CAP. XIX. 

Torma della Proccura > che do- 
vranno mandare que’ Princi- 
pi Elettori y che desineran- 
no Àmbafciadori in luo- 
go fuo per far l’E- 
lezione . 

N Os N- Dei gr atta y &c. Sa- 
cri Imperii &c. notum faci- 
li 1 K mus 


a by Google 


148 BOLLA . 

Shus tenore prue féntium univerfis 
quod cum Eie Elio Romanorum Re- 
gi s ex rationabilibus caufis immi- 
7ret facienda , nos de honore , 4$ 
fiata Sacri Imperli foli ci tedine 
debita intendere cupìentes , ne 
tam gravibus difpendiis periculo- 
sè fubjaceat , de fide, 4$ circum- 
fpeóìionis indù firia dcleliqrum no - 
bis N. N. fidelìum noflrorum ob - 
unente s , utique prafumptionis in - 
dubiee fi duci am fingularcm , ipfos 
4$ quemlibet ip forum in folidum , 
ita quod non fit melior conditio oc - 
capanti s , f ed quod per unum eo- 
rum inceptum fuerit , per alium 
finiri valeat , 4$ licite ter mina- 
ri, omni jure , modo , forma, qui- 
bus melius <£f efficaci us pojfumus , 
valemus nofiros veros , legiti- 
mos Procuratore s , 4$ nìtncios (pe- 
ci ale s facimus, confi ìtuìmus + 4$ 
ordìnamus , ad traci andum ubili - 
bet una cum aliis Comprincipibus , 
4$ CoeìeHoribus noflris , tam Ec- 
clefiafiicis , quàm Secularìbus , 4$ 
cum ipfis concordandum 4$ conve- 
‘ niendum , '4j conclude ndum , de 

per - 
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per fona quacunque h abili y 'ac ido- 
nea , in Regem Romanorum eli- 
genda , ac ipfis traSìatibus fùper 
elezione talis per fona h abendi /.* 
prò nobis loco , èf nomine noflris 
interejfendum. , traóìandum , $ 
dehberandum y ne c non vice , & no- 
mine noflris candem per fonam no- 
min andum 3 é? in.ipfam confen - 
lìendum y ac etiam tn Regem Ro- 
manorum promove ndum ad Sa - 
crum Imperium eligendum , ac in 
animam noflram praflandum quod- 
cunque juramentum y'nè ce jfarium , 
debìtim y feu confuetumfuerit j cir- x 
e a pramijfa y fa qùodlibet pra- 
mifforum alium , vel alìos proc ti- 
ratore s in folidum fubflituendum 
& revoc andum 9 omnia <Ùf An- 
gui a faciendum y qua in pramif- 
jìs y circa pramiff a etiam ufque 

ad confumationem . traffatuum , 
nomìnationis , deliber utioni s , & 
EleSìionis hujufmodi y de prafenti 
facienda neccjjariay aut ut ili a f ne- 
ri nt y fcu etiam quomodolibet oppor- 
tuna y etiamfi pramijfa , vel eo- 
rum qùodlibet mandatum exigant 
S. A D G 3 fpe- 
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[pedale y etiamfi major a vel ma-, 
gìs fingiti aria fuerint fupradidis > 
éf nofmetipfi facere pojfemus , 
fi hujufmodi tradatuum delibera - 
ttonis y éf eledionis: futura nego - 
/;//, prafentes. éf perfonaliter a- 
dejjcmus’y gratum <&_ ratum haben- 
tes y éf b abere volente s r éf 
perpetuò habiktros firmiter promit - 
tentes , quicquid per ante diti os 
Procuratore! , feu nuncios noflros , 
uè c non fubfl fiutò. s , aul fubftituen- 
dos ab ipfis y feu- eorum altero in 
pramijfis y feu prqmìjforum quo- 
iibet adum , gefium , [cu factum 
fuerit y attt quomdolmt ordina^ 
itm . 


CAP. 
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CAP. XX. 


'Mi 


Dell* unione de* Principi . Elettori , 
- e de* dritti , che fono lor prò - v 
; prjy e ànfep arabili . : 

* • * 'f , V' I ». 

' - > •'*..* I «r ; J . . , . 

•Sia felicemente in nome della 
lanta y e individua Tri- 
nità-Amen. . ,* 

Carlo iV. per la Dìohgra - 
yta Imperador de Rimani 
Tempre JÌugufio y e Re 
di Boemia a perpetua 
l memoria -, V 


G ì lacchè fi fa , che tutti iPrin- 
T cipati univerfalmente , e 
ognuno in particolàre , in viri 
tu de* quali i Principi Elettori 
Secolari arnia dritto voce nell* 
elezione del Re dé ? ‘Roitiani fu- 
turo Tm^eradore , fono talmen- 
te annefli a quella dritto ^ ;ed 
agli altri ufizj y digiwiè y *e pre^ 
- 1 G 4 ro- 
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rogative Elettorali x che fono 
quali una cola fòla , e indivifi- 
bile , di maniera che il dritto , 
la voce , e la dignità non può 
appartenere ad altri i, che à quel- 
lo , che pofòede effettivamente 
i detti Principati con le lue ter- 
re j valìàllaggi , feudi , e d orni- 
li 'noi ordiniamo perciò con 
quello Editto Imperiale perpe- 
tuo , e irrevocabile , che in av- 
venire. i detti Principati ; lieno 
talmente uniti al dritto ,'ed ar- 
ia voce Elettorale , * e agli altri 
ufizj tutti ? dignità ± prerogati- 
ve , e pertinenze della llella ra- 
gione in perpetuo , e indivilìbil- 
mente , che chi larà polTelTore 
dei detti Principati debba anche 
godere un libero , e quieto pof- 
leiro del dritto della voce , delP 
ufìzio , della dignità, , e delle 
pertinenze tutte Elettorali ; e 
lia riputato da tutti Principe E- 
lettore* e come tale fia tenuto 
di concorrere egli , e non altri 
col rello de* Principi Elettori 
all’ Elezione , e a fare tutte le 
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altre azioni definiate alF ono- 
re , e all’ utilità del Sacro Impe- 
rio , e debba efTervi ammelfo 
fenza contraddizione alcuna; e 
vogliamo , che mai 1* una delle 
premefle cofe polfa . o debba in 
altro tempo ener feparata dair 
altra (eflendo , e dovendo che- 
re indivilibili ) nè mai o fuori 
di giudizio > o in giudizio F una 
fi dimandi, o evinca fenza T al- 
tra , nè per fentenza alcuna fk 
feparino ; volendo , che fi nieghi 
ogni udienza a chi F una fenza 
F altra domandaflè : e fe mai per- 
avventura accada , che per er- 
rore , o altrimenti , fi dia udien- 
za a chichefìa , che dimandi co- 
fa tale contra la noflra difpofi- 
zione ; o che fiali fatto procefso , 
giudizio , o fentenza in quello 
propolito , tutto ciò , e qualun- 
que cofa può quindi nafcere fia 
invalida , e di niun’ effetto . > 





G 
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CAP. XXI. 

• , • 

Del modo d* andare in procejjto— 
ne i e dell 9 ordine tra gli Ar- 
che f covi .. 

P Oichè abbiamo detto difopra- 
al principio di quelle nollre- 
coflituzioni efser necefsario di 
regolare T ordine^, che debbon 
tenere i Principi^ Elettori Eccle-- 
iialtici nel Configli o nella men- 
fa , e dovunque fi farà Corte Im- 
periale , o fia congregazione de*' 
Principi Elettori coll* Impera-, 
dorè , o Re de* Romani vj' fo- 
pra che negli antichi tempi Tap- 
piamo efsere fiate molte difere- 
panze: per -quello abbiamo cre- 
duto bene di diffinire V ordine 
ancora , che deefi tra loro of- 
fèrvare nelle proceflioni , e mar^. 
eie- * • ... 

2 . Che però ordiniamo con’ 
quello Imperiale Editto , che 
qualunque volta T Imperadore ,, 
o Re de’ Romani farà infieme 

co* 
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eo y predetti Principi in Alsem- 
blea , e vorrà camminando far* 
fi portare innanzi le Infegne , 
1* Arcivefcovo di Treviri vada 
innanzi alP Imperadore , o Re 
per linea diretta , di maniera 
che tra lui , e P Imperadore vi 
fieno que? foli y che porteranno 
le Imperiali , o Reali Infegne . 

3 . Ma poi quando P Impera - 
dore, o Re camminerà fenzale 
dette Infegne , allora il medcfi- 
mo Arcivefcovo gli andrà im- 
mediatamente innanzi nel mo- 
da foprad detto , coficchè però 
niun’ affatto vi fia di mezzo fra 
loro : mentre intanto gli altri 
due Arcivefcovi Elettori terran- 
no nella Proceflìone i luoghi 
fuoi , fecondo la diftinzio ne del- 
le Provincie dichiaratali difò* 
pra , trattando delP-ordine* con. 
cui anno a federe . 







CAP. 
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CAP. XX IL, 

Dell’ ordine , con cui vanno m 
Proceffione i Principi Elettori 
Secolari, e chi di toro, portin - 
r In fogne .. • • » 

^ - * . 

A Fini poi di dichiarar (ca- 
rne {opra abbiamo toccato f 
r ordine , che debbon tenere- i 
Principi Èlettori Secolari nelle 
Proceuioni , che fi faranno con 
la prefènza dell* Imperador , o 
Re de* Romani, decretiamo, che 
qualunque volta i Principi Elet- 
tori avranno a camminare col- 
rimperadore, oRe de J Roma- 
ni nelle Proceflioni, o in qua- 
lunque altra folenne funzione , 
dove s y abbiano a portare le Im- 
periali , o Reali Infegne , allora 
il Duca di Saflonia tenendo in 
mano la Regia , o Imperiale Spa- 
da precederà immediatamente 
V Imperadore , o Re, coficchè 
fia in mezzo tra eflò, e PArci- 
yefcovo di Treviri . Il Co: Pa- 
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latino portando il Pomo Rea- 
le « camminerà al deliro lato 
del Duca di Saflònia ; e il Mar- 
chefe di Brandeburgo portando 
lo Scettro flarà al finiftro line- 
almente . In fine il Re di Boe- 
mia feguirà dietro immediata- 
mente allTmperadore , o Re* 
fenza verun’ altro di mezzo » 



; cap. xxiri 



O Ltracciò quando s y avrà a 
celebrar Meflà avanti l’Im- 
peradore, oRe de’ Romani; e 
gli Arcivelcovi di Magonza , di 
Tre viri , e di Colonia, o due di 
loro fi troveranno prefenti ; in 
tal cafo s’ oflerverà nella confef- 
jfione che fi fa a principio della 
Meflà, nel porger 5 a baciar 5 il 
Vangelo , e nel portar la pace 
dopo V Agvus Dei , come altresì 
nella benedizione che fi fa dopo 
la Meflà , e in quella della Ta- 
vola, e nel ringraziamento , , che 
fi rende a Dio dopo il cibo, s*o£ 
ferverà ( dico ) V ordine , che nq 
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abbiamo giudicato bene di Arabi-- 
lire per loro configliò , e conferì- 
fo : cioè che il primofàfà. que- 
lle funzioni nel primo giorno , 
il fecondo nèl : fecondo , ed il 
terzo nel terzo. 

2. Vogliamo poi , che quéft*' 
^ordine di primo , fecondo , e 
terzo fi giudichi fecondò il tem- 
po, e T ordine della loro confe- 

§ razione. E affinchè proccurino 
i fuperarfi.run l’altro ne’ trat- 
ti onorevoli , : e civili e col loro e- 
fempio obblighino gli al tri a ono- 
% rarfi- fcambievolmente ; nói- vo- 
gliamo, che quegli , a cui toc- 
cherà d’ufìziare, faccia, a’fuoi 
Colleghi r onore di offerir ‘loro 
il fuo poflo^e che non fi met- 
ta a u’fiziare,, fe prima gli altri, 
non fe ne faranno fcufati.. 

CAP. XXI Y. 


JPJp l ' * | j| riì * V i ? ,C 

T E leggi infrafcritte furono' 
■ * promulgate nella Dieta di 
Metz per Carlo IV. Imperador 
’de’ Romani , y e Re drioemia 

fan.- 


! 
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tèmpre Augufto 1 * anno 1356 . nel 
giorno Natalizio di Criflo, affitti- 
to da tutti gli Elettori del Sacro 
Romano. Imperio , eflendo pre- 
fenti il Padre in Crifto> Venera- 
bile D:. Teodòrico Vefcovo di 
Alba , e Cardinale di Santa Chie- 
fa. Romana e Carlo- Primo- 
genito del Re di Francia , Illu- 
ltre Duca di Normandia y e Del- 
fino di Vienna*.. 

, Se alcuno perfidamente co- 
lorerà con Principi ,.foIdati, o 
con privati, o qualfivoglia altra 
perfona. anche plebea , o darà 
giuramento di congiura contra 
la vita de* venerabili , e illuftri 
Principi nottri , e del Sacro; Ro- 

g ano Imperio Elettori , tanto 
cclefiafticiy quanto Secolari , o 
di’ alcuno di etti ( perciocché fo- 
no anch’ etti parte del nottro cor- 
po, e vogliono le leggi ,. che con 
la fletta tè verità fi punifca la Vo- 
lontà di peccare , e il peccato {Iel- 
la) coftui come reo di lefa Mae- 
flàfia condannatoairultimofup- 
llicio , e tutti idi lui beni venga- 
no^ 
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\ no aggiudicati al nofiro-Fifco . 
I di lui Figliuoli poi , a’ quali per 
(grazia fpeciale con Imperiale be- 
nignità concediamo la vita (per 
-rocchè dovrebbero perderla col 
gaftigo^deTPadre , potendofi con 
-ragione temere da elfi quali ere- 
ditario il delitto Paterno) fa- 
ranno privi dell’, eredità , e fuc* 
cel|ioiie materna , e paterna , e 
di tutti i fuoi congiunti ; nè 
tampoco pollano aver cofa alcu- 
na lanciata loro da altri in tella- 
mento ; fieno perpetuamente po- 
veri, e mendichi; gli accompa- 
gni fempremai 1* infamia del Pa- 
dre ; non pollano ottenere onore 
veruno , ne qualfifia grado , o* 
carica ; ; finalmente fieno tali , 
che allozzando in una perpetua 
•mefchinità,bramino per alleggia- 
mento la morte , e la vita ferva 
lor di galtigo . Comandiamo fi- 
nalmente, che quelli , i quali ten- 
tare ardiflero d’ intercedere ap- 
preffo di noi per coftoro s’in- 
tendano jrrenulfibilmente infa- 
nga. _ : ... . j c */. 

w.jl‘ 2 . Quan- • 
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2. Quanto! alle Figliuole, per 
quante elle fieno di numero, non 
vogliamo, che poflàno preten- 
der* altro , che la Falcidiadei be- 
ni Materni,, o fia che la. Madre 
abbia fatto teftamento y o no ; 
.onde elle abbiano piuttofto un 
mediocre alimento da Figliuole , 
che T intero utile , o nome di E- 
redi. E quello perchè lafentena 
za debb’eflère contra di quelle più 
mite, le quali confidiamo, che 
per la debolezza del fello fieno 
men capaci d* azzardarli a fimili 
attentati. , f > 

. 3. Decretiamo ancora, che non 
fieno d* alcun pefo, o valore, 
T Emancipazioni , die i predet- 
ti fatte avefièro de* Figliuoli , o 
Figliuole fidamente dopo la pro- 
mulgazione di questa legge,, Nè 
vagliano le doti, e donazioni di 
chichefia , nè le alienazioni , le 
quali enfierà efièr fatte , o con 
frode , o fenza , dopo quel tem- 
po , in cui fi faranno propolli i 
primi progetti di cofpirazione. 
Le mogli poi di coftoro ( neo* 
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vrata che avran la fuìtdote } 
tè fieno in condizione tale , che 
debbano riferbare a’ figliuoli co- 
fa alcuna ricevuta dal marito a 
titolo di donazione:, dopo aver 
-goduto Fufufrutto , fappiano , 
che an da lafciàr’ al noflroFifco 
tutto ciò , che a’Figliuoh fi do- 
vrebbe y nè la Falcidia $* 'in tende 
loro conceffa r ma bensì alle fo- 
ie Figliuole-. - 

- 4. E ciocché abbiamo decreta- 
to de - foprannominati , e de” 
loro Figliuoli , giudichiamo do- 
ver fervire colla flefla feverità 
per li fateffiti , complici, e mi- 
niflri, e figliuoli di cofloro. Ma 
fe alcuno di quelli al principio 
delle trame della congiura trat- 
to da defiderio di vera lode la fco- 
prirà j egli ne farà da noi con 
premj , e con onori rimunerato .. 
Quegli poi , che farà bene flato 
della- fazione , ma quantunque 
tardi , fcoprirà però i fegreti con* 
figli di quella , innanzichè fieno 
ancora venuti alla noflra cogni- 
zione, quelli farà giudicato de- 
gno. 
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gno fidamente di perdono, ed*' 
aflòlto 

5 . Oltre a ciò decretiamo, che fe 

fi propalerà edere -flato da alcu- ' 
no comraefla qualche colpa con- 
tra i' predetti- Principil Elettori 
-Ecclefiaftici o Secolari anche 
dopo la morte del reo , fi polla 
riaflumere il giudizio di quel de- 
litto. 

6. Di più in quello delitto , 
perchè appartiene a delitto di le- 
<a Maeflà fieno ancora contra ’1 
Padironepoftii fervi alla turtura . 

7. V ogliamo poi ancora e col 
•prefente Editto Imperiale decre- 
tiamo, che dopo morte ancora 
«le* rei fi poffà principiare ad in- 
quirir contra quello delitto , ac- 
ciocchè : convinta il' morta , fia 
condannata la di lui memoria,, 
e confijfcati i di lui beni a* fuc- 
ceflòri: fuoi ... Imperciocché ab- 
bracciata il configli©; che abbia 
-alcuno di commettere una gran- 
difiima enormità , viene quinci 
-in certa manièra ad edere colla. 
•Cù^cofcienza; punito. v .v.'/jm 

t De- 
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8. Decretiamo pure -, che niu- 
no da che Ila incorfo in tal delio 
to , polla alienare > dar libertà , 
nè' rifcuotere giuridicamente i 
fuoi crediti. . t 

\ 9. In quella caufa decretiamo 9 
che i fervi fieno co* tormenti co-^ 
flrettia confelfare contra i Pa<- 
droni, cioè in caufa di fazione 
contra i Principi Elettori Eccle- 
fiaftici, e Secolari , come fi è 
detto. * r. *. • > • 

io. E fé alcuno morrà emen- 
do proceflato per quella caufa.) 
i beni> che gli dovrebbero toc- 
care per fucceftìone , fieno rifer- 
vati , finché li fappia la perfona , 
cui appartengono in luogo fua. 

•V - GAP. XXV. 

„ ; ' 1 ’ .i . ' • : ' ' ^ > 

Della interezza de y Principati 
■ degli Elettori i. ■ . » 

. ; .• ; . ‘ 1 ; 

S ’Egli è giuflO) e .convenevo- 
le , che gli altri Principati 
fi .confervino illefi nella fua in- 
terezza, onde la giuliizia abbia 


1 
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il Tuo vigore , e i fudditi fedeli 

f odano m pace il ripofo, deb- 
ono molto più ferbarft intatti , 
ed illefi i Principati , Dominj , 
onori , e diritti de* magnifici 
Principi Elettori . Perciocché do- 
ve il pericolo è maggiore, là 
maggiore debb’ eflere il rimedio y 
acciocché rovinando le colonne, 
non diano il tracollo alla bafe dr 
tutto TEdifizio. 

2. Decretiamo dunque , e con 
quello Imperiale Editto, che in 
tut ti i tempi , e in perpetuo va- 
ler debba , llabiliamo , che gl’in- 
figni , e magnifici Principati , 
cioè il Regno di Boemia , la 
Contea Palatina del Reno , il 
Ducato di Saflonia , il Marche- 
fato di Brandeburgo colle fuc 
terre, diftretti, omaggj, vaffal- 
lagj , ed ogni altra attenenza , 
non abbiano mai da eflère ta- 
gliati in parte , divifi , oin qual- 
lifia maniera fmembrati , ma 
piuttofto, acciocché fi confervi- 
no perfettamente interi, fucce- 
da in elfi il Figliuol Primogeni- 
to, 
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to, èd a* lui folo competa il m s> 
e il dominio '; fe pure per tua 
difgrazia non forte mentecatto 
ftolido, o in qualche altra ma- 
niera difettofo , coficche non po- 
teflè reggere il Principato . Nel 
qual calo venendo a quello proi- 
bita la fuccefiione, vogliamo > che 
fucceda il Secondogenito , fe in 
quel lignaggio avravvene, oun 
altro de* Fratelli il più; vecchio* 
o un’altro congiunto fecolare* 
il quale per linea retta di dipen- 
denza fia il più *vicino allo 
pite Paterno , il quale però li 
mortrerà tuttotempo clemente > 
e pietòfo verfo gli altri Fratel- 
li , e Sorelle a mifura della gra- 
zia da Dio concertagli , e della 
facoltà del fuo patrimonio , fe- 
condo il fuo beneplacito; erten- 
dogli in tutti i modi vietato il 
dividere, e fmembrareil Princi- 
pato, e le fue attenenze. 


CAP. 
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CAP, XXVI, ; 

. • ■ . . ! . . / : , ’■ 

Usila C or te Imperiai e > e fejji one - 


N EI giorno , in cui fi dovrà 
tenere la Corte Imperiale , 
o Reale vengano circa la prima 
ora della mattina gli Elettori Ec- 
clefiaftici , e Secolari al Palagio 
imperiale, o Reale, dove Tara Firn*, 
peradore veftito di tutte F Inle- 
gne Imperiali , e montati a Ca- 
vallo li portino tutti al luogo de- 
gnato per la feflione ; dove arri- 
vati che fieno , ponganli tutti al 
ìuo luogo colF ordine, e modo 
pienamente deferitto difopra , 
trattando delle Proceflìoni- 
2. U Arcicancelliere , nel di cui 
Arcicancelleriato avrà da tenerli 
la feflione, porterà fopra un ba- 
roncino d J Argento tutti i Sigil- 
li ? e Tipi Imperiali , e Reali . 

i E i Principi Elettori. Secor 
lari porteranno lo Scettro , il Po- 
mo, e la Spada, come li è difo- 
pra dichiarato. 

) 4. Sa- 
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4. Saranno ancora portate im- 

mediatamente avanti l’ Arci ve- 
dovo di Treviri, che marcierà 
a filo luogo , prima la Coronà 
d* Aquifgrana , e poi quella di 
Milano , e quelle Solamente a- 
vanti T lmperadore , che Sa già 
coronato dell* Imperiale Diade-, 
ma ; e le porteranno alcuni Prin- 
cipi inferiori, che dall’ Impera? 
dorè dovranno a ciò efler desi- 
nati , come , e chi a lui piace- 
rà* • ' ' J - 

5. Anche Plmperadrice, o Re- 
gina de’ Romani fi porti al luo- 

? o della feflìone veftita delle Tue 
nfegne d’ Augufla in diltanza 
competente di ipazio dopo ’1 Re, 
o Imperador de* Romani , e dor 
po ancora il Re di Boemia , il 
quale Segue immediatamente 
T lmperadore; evi vada ella ac- 
compagnata da* fuoi Principali 
Cavalieri , e dalle lue Dami? 
geiie. i^J-3 ‘ ’ -• 1 ^ r 



CAP. 


Digilized by Googl 


>jy o r o. 169 

r • 

CAP. XXVII. . 

Degli ufizj de* Principi Elettori 
nelle Corti folenni degli Im- 
per adori y 0 Re de * 
Romani * 

• r 

D Eterminìamo , die ognl- 
voltachè P Imperatore , o» 
Re de* Romani tenga le Ine 
Corti folenni , in cui i Principi 
Elettori debbano efercitare i fuoi 
ufizj , fi oflervi Porcine infra- 
fcritto. 

1. Primieramente aflifo che 
fia P Imperadore , n lo fteffoRe 
nel Reale , o Imperiai foglio il 
Duca di Safìònia farà P ufizio 
luo in quefta maniera . Sarà po- 
llo avanti il Seggio Imperiale y 
© Reale un mucchio di vena tan- 
to alto , che arrivi al petto , o 
pettorale del Cavallo , su cui 
farà montato lo ftefifo Duca , 
che avrà in mano un baftone d * 
argento y e una mifura pure à* 
argento , che pefino infieme do- 
li di- 
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dici marche , e così a Cavallo 
empierà la mifura fuddetta di 
vena , e la darà al primo fervi- 
dorè , che fegli farà incontro * 
Ciò fatto conficcando il baflone 
nella vena , fi ritirerà , e il di 
lui Vicemarefciallo , cioè il Con- 
te di Pappenheim , o in di lui 
aflènza it Marefciallo di Corte 
fi accollerà per diftribuire il re» 
ftante della vena • 

2. Accollatoli poi V Impera* 
dorè , o Re alla menfa, i Prin- 
cipi-Elettori Ecclefiaftici , cioè 
gl’ Arcivefcovi llando cogli altri 
Prelati in piè avanti di euà , la 
benediranno , olfervando V or* 
dine , che incorno a ciò loro è 
flato difopra prefcritto . Finita 
la benedizione , tutti i medefi* 
mi Arcivefcovi fe faranno prc- 
fenti, e le no , uno , o due di 
efli prenderanno dal Cancelliere 
di Corte i Sigilli, ed i Tipi Im- 
periali , e Reali , e toccando tut- 
ti colle mani la mazza , a cui 
faranno, fofpefi , gli porranno 
con riverenza fulla menfà avan* 

‘ ti, 
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tl P Imperadore , o Re , e in ciòr 
facendo Quegli , nel di cui Ar- 
cicancelleriato fi terrà la Corte , 
andrà in mezzo degli altri due, 
che l’accompagneranno l’un dall* 
uno , e l’altro dall’ altro lato. 
L’ Imperadore poi , o Re fubito 
reftituerà a gli fteffi i .Sigilli , ed: 
i Tipi 3 e l’ Àrcicancelliere , nel- 
la cui giurisdizione ciò farafli y 
come difopra fi ha detto , por* 
terà appefo al collo il Sigillo mag- 

f iore uno al fin della Menfa , e 
i poi ancora finattantochè ca- 
valcando dalla Corte Imperiale , 
o Reale arrivi al Tuo alloggio . 
Il battone , di cui qui fi ha par- 
lato, dovrà eflèr d*argento , dè 
pelo di dodici marche - Il qual 
argento , e prezzo di fattura fa- 
rà pagato dai détti tre Arcive- 
icovi , da ciafcuno per la terza: 
parte ; e il battone fletto dovrà' 
fubito infieme co’ Sigilli e Tr- 
pi confegnarfi al Cancelliere del- 
la Corte Imperiale , da conver- 
tirli in ufo luo , come gli piace* 
Jtà * Per dò dajgoichè quegli, 
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a cui toccherà per ordine , farà 
dalla Corte Imperiale ritornato- 
col Sigillo al luogo del fuo al- 
loggio , lo rimanderà fubito al 
Cancelliere della Corte Imperia-, 
le per uno de* Tuoi famigliari fo-> 
pra un Cavallo , del quale gli fa- 
rà un regalo , fecondo il decoro 
della propria fua dignità , e a mi-; 
Tura deir amore , che porterà al 
fuddetto Cancelliere. 

2 . Pofcia il Marchele di Bran- 
deburgo Arcicameriere fi acco- 
llerà a Cavallo portando l’acqua 
Con Tuoi vali d* argento alla ma- 
no, che pelino dodici marche , 
e un bell’afciugatojo ; e /monta- 
to da Cavallo darà da lavar le' 
mani alPImperadore, o Re de* 
Romani. r 


4. Il Conte Palatino del Re- 
no entrerà anch’egli a Cavallo 
con quattro fcodelle d’ argento 
in mano ripiene di Cibi , ogim~ 
na delle quali peli tre marche d* 
argento ; e fmontato da Caval- 
lo le porterà , e porrà avanti 1*? 
Imperadore , o Refulla menfk * 
i- . . 5. Do* 
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5- Dopo di ciò il Re di Boe- 
mia Arcicoppiere verrà lìmil- 
mente a Cavallo con una Cop- 
pa y o bicchiere d’argento del pe- 
lo di dodici marche , coperto } 
e pieno di vino temperato con 
acqua , e fmontando da Caval- 
lo, lo porgerà per bere ali’Im- 
peradore, o Re de’ Romani. 

6. E lìccome ritroviamo , che 
fin’ora è flato oflèrvato , così de- 
cretiamo, che il Signore di Fal- 
ckenflein Sottocameriere, fatti 
che abbiano i Principi Elettori 
i loro fuddetti ufizj , prenda per 
sè il Cavallo , e i vali del hfar- 
chefe di Brandeburgo : Il Ma- 
flro di Cucina Signore di Nor- 
temberg abbiali il Cavallo , e i 
piattelli del Conte Palatino : Il 
Vicecoppiere Signor di Limbur- 
go il Cavallo, e il Bicchiere del 
Re di Boemia : Il Vicemarefcial» 
lo Conte di Pappenheim il Ca- 
vallo , il Baflone , e la Mifura 
fuddetta del Duca di Saiionia 
fé però quefti lì truovinàprefèn- 
ti nella Corte Imperiale,, ò Rea- 

-m a 2 le. 
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le, e ciafcun di elfi minimi nei 
proprio fuo ufizio : che fé o tut- 
ti quelli, o alcuno di elfi fi ftia 
lontano dalla predetta Corte , 
allóra i giornalieri miniftri della 
Corte Imperiale , o Reale fup- 
pliranno in luogo degli allenti , 
ognuno in luogo di quello , al 
cui titolo, e' unzio corrifponde : 
t come faranno l r ufizio , e le ve- 
ci , cosi dovranno riportare del- 
le cole fuddette glr emolumen- 
ti. 



CAP. XX Vili. 


Delle Menfe Imperiali , ed 
, Elettorali ~ 


IT 


I Nofere la menili Imperiale * 
o Reale deefi approntare in 
maniera , che ella Ila più alta 
lèi piedi delle altre tavole , o 
menfe della Corte ; e in quella 
oltre all* Imperadóre , o Re de* 
Romani in giorno di Curia lo* 
tenne niun’ altro vi fi ponga. 

- 2. Lafedia poi; c ttenla dell* 
? li Im- 


L 
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Imperadrice , o ila Regina fi ac- 
comoderà da un lato nella Cor-, 
te ; colìcchè la detta menfa ila 
più batta tre piedi della menfa 
Imperiale , o Reale j ed altret- 
tanti piedi più alta lopra le feg-, 
gie de’ Principi Elettori, i qua- 
li avranno le lue fedie , e menfe 
tutte uguali , e della medelima; 
altezza , „ . • 

. 3. A bafso innanzi alla menfa 
Imperiale lì apprettino le men-. 
fé per li fette Principi Elettori , 
Ecclefiaftici , e Secolari , tre a 
delira , e tre a ttniftra , e la fet- 
tima a dirittura in faccia ali* Im-. 
peradore , o Re , come per noi 
e flato difopra più chiaramen-t. 
te diffinito circa le fettioni , e 
V ordine de* Principi Elettori j 
e fieno così difpofle le menfo 
fuddette, che niuno di qualun- 
que altra dignità , o flato , ch'- 
egli Ila, feder pofsa fra etti , o 
alle lóro menle . . , ; 

. fi a lecito ad alcuno*, 

de* fuddetti Elettori Principi 
colari , dopo aver minmrat^ 
H 4 con- 
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conforme al debito del firo nfi- 
. zio , federe alla menfa per .lui 
apparecchiata, fintantoché retta 
da far V ufizio fuo ad alcuno de* 
Principi Coelettori ; ma come 
ciafcuno di loro avrà adempiu- 
to il debito del fuo miniftero t 
cosi andrà a porli vicino alla 
menfa preparatagli , e là ttarà 
afpettando in piedi , che gli al- 
tri adempiano il loro ; e finito > 
che abbian tutti > allora ciafcu- 
no , e tutti infieme federanno 
alle merife lòr preparate . 

5. Troviamo ancora per chia- 
riflime teftimonianze , e antiche 
tradizioni , ettère flato fempre- 
mai ofTervato felicemente da’ no- 
flri Predeceflòri fin da tempo 
immemorabile , che V Elezione 
del Re de* Romani , che ha da 
«fière Imperadore fi faccia nella 
Città di Francfort , la prima 
Coronazione in Acquifgrana , e 
la prima fua Corte Reale fi ten- 
ga in Norimberga . Per. lo che 
dichiariamo , che ciò fi debba 
interamente offervare anche ne* 
- r • tem* 
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tempi avvenire , quando non o- 
iti alcun* impedimento . 

6. Di piu oc 

'nivoltachè qual- 
che Principe Elettore Eccjefia- 
flico , o Secolare chiamato alla 
Corte Imperiale , ne potendovi 
per legittimo impedimento ve- 
nire , vi manderà un* Amba- 
fciadore y o Proccuratore di qual- 
fìfia condizione , o flato , ben* * 
chè quelli debba riceverli in luo- 
go di chi lo manda y fecondo il 
mandato proccuratorio , egli, pe- 
rò non lederà alla menla , che 
farà dellinata pel fuo Principale . 

7* In fine ridotte a termine 
le cole tutte, che per quallìvo- 
gha Solennità Imperiale , o Rea- 
le erano Hate fecondo il bifogno 
.ordinate , il Maflro di Corte 
prenderà per sè tutu la fabbri* 
ca , o Ha apparecchio di legno 
fatto perchè vi s 3 adagialfe , e do- 
ve in fatti fi farà adagiato P Im- 
peradore, o Re de* Romani co* 
Principi Elettori , per tener Cor- 
g folenne , o conferir feudi a 
Principi , come difopra lì è detta 
ài ‘ CAP. 
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CAP. XXIX. 

Dei Dritti degli U finali , allo?- 
che i Principi ricevono Feu- 
di dati * Jmper odore , o ' * 

Re de* Romani* 

’ » ' r 

N Oi ordiniamo con que- 
llo Editto Imperiale , che 
allora quando i Principi Elet- 
tori tanto Ecclefìaflici , che Se- 
colari riceveranno Feudi , o 
Regalie dalle mani dell* Impe- 
ra dorè y o Re de’ Romani non 
pollano eUer* obbligati a paga- 
' re , o donare cofa alcuna : im- 
perciocché il danajo , che fi dà. 
per le inveftiture eflèndo dovu- 
to agli Ufiziali , ed efléndo i 
Principi Elettori i principali U- 
fiziali della Imperiai Corte , do- 
ve anno i loro loflituti ftabili- 
ti , e dotati ne’ fuoi ufizj , pare 
colà impropria , che i fofiituti, 
dimandino da naj ai loro lupe- 
fiori lòtto qualunque pretello : 
quando pure* i detti Principi E- 
• - ^ let- 

S 

\ 
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Qualche rr»A r I3no «onar loro 

e^ber5i»me^ OIlta2leame ^ te * 

- * . • 


.^Seffiaaissai 

^tasssS* 

tto, daii’ I. aW>,am 


d«to dJ]*rm 0, / heabbia « 
ecco, aau Imperadore , o Re 

• ,■ , u i Plì111 daranno agli rT£ 
z J? h *IJa Imperiale io , 
Corre fd&nn&e marche *fS 

quartod’argento; {eppure alcS 

no di loro Con ^.yy 81 ™; 
Pf^ilegro, o«;ff 
pernk o Reafe e aÌ , m " 

cbe egli è Srato da V oueÌf’ 
Mie aggravio, o anche damai 

nll t r J’A C } e Ì fo *fiano pagare 

"»<SS 

“J’wgMio nella raL^a *35 
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Romani : ai Segretari , Nota) , 
e Dittatori ne darà 3. marche , 
e al Sigillatore un quarto per la 
cera , e per la pergamena j len- 
za che il Cancelliere , e i No- 
ta) fieno tenuti a dare per ciò 
alcuna altra cofa al Principe , 
che riceve il Feudo , te non una 
teftimoniale lettera , e di fem- 
plice inveftitura . Darà di più il 
Maggiordomo della. Curia al 
Coppiere Sig. di Limburgo 10. 
marche della detta ^fomma . io. 
al maftro di cucina Sig. di Nor- 
temberg , io. al Maresciallo Sig. 
di Pappcnheim , e la al Came- 
riere Sig. di Falckenftein . Con 
tal condizione però , te efii , e 
ciafcun di loro in quelle folen- 
ni Curie làranrio prelenti a fa- 
re i Tuoi ufizj ; ma te effi , o al- 
cun di loro larà alsénte , allora 
gli Ufiziali dell’ Imperiale , a 
Reai Corte , che fuppliranno in 
loro afsenza gli ufiz) , dovranno 
riportare il profitto ,te gli emolu- 
menti, come fopportano la fatica, 
e follenggno il nome , e le veci . 

1 * Il 
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Il cavallo poi , o altretta- 
le oeftia , che monterà il Prin- 
cipe , che riceve i Feudi dall* 
Imperadore , o Re de* Romani y 
di qualunque fpezie ella fia , ap- 
parterrà al Gran Marefciallo , 
cioè a dire al Duca di Safsonia , 
scegli è prelente ; e fé no , al 
Signor di Pappenhein Tuo Vi- 
ce-Marefciallo , e in di lui afsen- 
za al Marefciallo della Corte 
Imperiale, o Reale. 



CAP. XXX. 



Dell' irruzione de * Principi Eiet- 
tori nelle lingue . 

, • -• ^ .-t 

/^Oncioflìachè la grandez- 
* za del Romano Imperio 
dee dare leggi, e comandare a più 
popoli di diverfe nazioni , co-, 
Rumi, e linguaggi , ella è cola 

E iufla , e così giudicano i piu 
iv j , che i Principi Elettori , 
che fono le colonne , e i fofieflK 
tacoli dello ftefso Imperio., fieno 
iftrutti in più lingue , e in di- 

ver- 
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▼erli Idiomi, affinchè molti in- 
tendano , e da moltiflìmi fieno 
intefi coloro , che a foilievo co- 
mune debbono a Alfiere alla Ce* 
farea Maefià, come chiamati a 
parte della follecitudine* 
r i Ché però noi ordiniamo , 
che i figliuoli , eredi , e fuccef- 
fbri degl* illuftri Principr Elet- 
tori-, cioè del He di Boemia , 
dei Conte Palatino del Reno * 
del Duca di Safibnia , e del Mar- 
chefe di Brandeburgo ( prefu- 
mendo verifimilmente , che fap- 
piano il Tedefco idioma fuo na- 
turale apprefò fin dalle falce £ 
eflèndo pervenuti al 1* età di j. 
anni fi facciano iftruire nella 
lingua latina nell’ Italiana , e 
ne ila Sduavona ; coficchè dopo 
l’anno 14. fecondo il talento , 
che avranno avuto da Dio, fie- 
no in quelle eruditi .. Eflendo 
ciò nonfolamente utile, ma an- 
che necefiàrioper le cagioni pre- 
meflè ; avvegnaché fi fuole per 
lo piò frequentar quelle lin- 
jgue a ufo f c fervigio del Sacro 

Im- 
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Imperio per ventilare moiri , et 
ardui affari dello ftefso Imperio. 

3.. Vogliamo però , che que- 
llo modo d* approfittarli , che 
abbiamo di fopra propollo , s* in- 
tenda in maniera , che dipenda 
dalla difcrezione de* genitori ver- 
fo i fuoi figliuoli , fe ne anno , o 
verfo i più proffimi , che crede- 
ranno verifimilmente dover lo- 
ro fuccedere , il mandarli in pae- 
fi , dove pofsanò elser* illrutti 
in quelle tali lingue, o veramen- 
te mantenere maeflri in cafa, e 
compagnia d* altri fanciulli in 
quelle periti, per la illruzione, 
e conversione de* quali pofsa- 
no nelle llefse lingue erudirli . 


Fitte della Bolla d'Oro. 
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NOI REFORMATORI 
Dello Studio di Padoa . 

r ’ 

H Avendo veduto per la Fede di 
Revifione, & Approbatione del 
P. F. Ambrofio Li fot ti Inquìfitore di 
Padaa nei Libro intitolato: Qelath- 
tte Compendiofa de gli Elettori Imperia* 
li e del modo d* eleggere V Imper adoro 
non v’efier cos’ alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica, & parimente per 
Atteftato -del Segretario Noftro ; 
ni ente contro Prencipi , Se buoni co- 
fiumi , concedemo Licenza à Zuan- 
ne Manfre Stampa dorè che poflì ef- 
fer ftampato , ofìervando gl’ ordini 
In materia di Stampe, & preferita ri- 
do le foKte copie alle Publiche Li- 
brarie di Venetia , & di Padoa. 
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